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La promessa fatta da Fedriga prima dell' allarme pandemia impegna adesso l' assessore Zilli a
reperire i fondi necessari a far partire la gara dopo il disimpegno della Fondazione CRTrieste

Ma per la tenuta dei conti è decisiva la Regione con la posta da 8 milioni

D.D.A.

il focus Ora la palla passa alla Regione. La giunta Fedriga si è impegnata a

contribuire al Parco del mare con una posta da otto milioni, da cui dipende il

via alla gara per la costruzione dell' acquario. La promessa del governatore è

arrivata dopo il sopralluogo fatto a inizio anno assieme al presidente della

Camera di Commercio Antonio Paoletti e al sindaco Roberto Dipiazza. La

visita avveniva poche settimane prima dell' esplodere della pandemia:

sembra un secolo fa e non sarà semplice mettere mano al portafogli con i

bilanci in ginocchio dal Covid. Ma Paoletti è ottimista: «Ci sono poste messe

a bilancio dai presidenti Tondo e Serracchiani», che hanno assicurato in

passato due milioni a testa per la costruzione dell' acquario. Presente alla

conferenza in sostituzione di Fedriga, l' assessore Pierpaolo Roberti

rassicura: «Ci sono già poste a bilancio messe da amministrazioni di diverso

colore politico. Nel momento in cui ce ne sarà bisogno, si metteranno le altre

risorse: faremo le valutazioni dopo l' analisi del progetto, ma l' impegno

politico c' è». Dalla Regione fanno tuttavia sapere che i fondi prospettati in

passato non sono mai stati iscritti a bilancio e dunque non esiste alcun

accantonamento. Toccherà all' assessore al Bilancio Barbara Zilli reperire le risorse: «La pratica è sul tavolo»,

assicura. Gli otto milioni sono indispensabili per permettere all' opera di sbloccarsi e valgono esattamente quanto

aveva promesso la Fondazione CrTrieste, che poi si era però impegnata su altri fronti. Si completerebbe così la

dotazione economica del progetto da 44 milioni: 24 messi dalla cordata Icop-Costa grazie a un' operazione di leasing

in costruendo impostata con Banca Iccrea, nove conservati per anni dalla Camera di commercio e otto della Regione.

Mancano all' appello per la verità altri tre milioni, ma le parti sono convinte di poter abbattere leggermente i costi in

fase di capitolato. «La cifra definitiva non è ancora questa», sottolinea non a caso Paoletti, che dal Parco del mare

ricaverà poi 300 mila euro all' anno di affitto. La Regione comunque ci crede, nonostante il Covid-19. «Proprio in fasi

drammatiche come quella che stiamo vivendo - dice in un videomessaggio il presidente Massimiliano Fedriga - è il

momento di guardare al futuro, alla creazione di nuove occasioni di sviluppo per il Friuli Venezia Giulia. Il progetto del

Parco del mare ha il supporto della Regione». A rappresentare la giunta fisicamente c' era appunto l' ex vicesindaco

Roberti: «Il lockdown ha causato un doppio rammarico, perché Trieste stava vivendo una grande fase di sviluppo. Ma

quelle potenzialità non sono cambiate e, quando la mascherina che indossiamo sarà un brutto ricordo, le sfide di

sviluppo che oggi stiamo cogliendo ci permetteranno di guardare di nuovo a un futuro di crescita». Il presidente dell'

Autorità portuale Zeno D' Agostino promette di «fare di tutto» per sostenere l' acquario, «ad esempio attraverso la

nostra partecipata Ttp», per generare flussi tra le navi da crociera e il Parco. Il sindaco Dipiazza ringrazia «Antonio a

nome della città per non aver mai mollato. Nel 2019 abbiamo avuto un milione di turisti, poi è arrivato il 2020, ma è

ora che bisogna investire». La soprintendente ai Beni architettonici Simonetta Bonomi benedice: «I progettisti hanno

fatto uno sforzo raffinato per un luogo che è in uno stato insopportabile di degrado». Chiusura netta invece del M5s,

che reputa non credibile il numero di visitatori stimato: «Lascia perplessi la sostenibilità di una "prigione del mare" che

nulla ha a che fare con la cultura marinaresca che Trieste può veicolare».

Il Piccolo

Trieste
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La denuncia: «Sui fanghi interni non deciderà l' Autorità della laguna»

RAFFAELLA VITTADELLO

SCAVO DEI CANALI VENEZIA La denuncia arriva da quattro autorevoli

esponenti del mondo ambientalista, e riguarda i fanghi in laguna. Non se ne

occuperà l' autorità della laguna, ma una apposita commissione esterna.

Stefano Boato, Andreina Zitelli, Maria Rosa Vittadini, Marco Zanetti si

rivolgono al Ministero delle Infrastrutture, al presidente della Regione e al

sindaco perchè vigilino di più: in attesa della nomina del presidente della nuova

autorità della laguna, si sono accorti di alcune anomalie che riguardano il futuro

della gestione dei sedimenti. «L' Autorità per la Laguna appare azzoppata in

partenza da un comma proposto da Andrea Ferrazzi e approvato con un

emendamento che assomiglia a un colpo di mano - scrivono i quattro - che la

priva di competenze sulla movimentazione dei sedimenti nelle aree di mare

interne al contermine lagunare con l' intento di sottrarre ad essa proprio la

competenza sullo scavo dei canali portuali». Ne discenderebbe che l' esame

degli interventi di scavo, con la stessa classificazione dei fanghi, verrà

demandato ad una commissione estranea alla salvaguardia che non afferisce

alla Autorità per la Laguna. Un esempio su tutti lo scavo del canale dei Petroli,

che sarebbe in contrasto con il Palav. «Si sta studiando, da tempo, un nuovo Protocollo fanghi per assecondare il

Porto nella gestione dei fanghi dei dragaggi dei canali portuali, ma i dati di una recente campagna di analisi sono

inquietanti - è la posizione dei quattro - e fanno emergere un quadro di immutato inquinamento chimico-industriale che

è e rimane grave». E auspicano una relazione del Provveditorato alle Opere Pubbliche. Secondo gli ambientalisti

anche il nuovo protocollo fanghi richiederebbe trasparenza, «posto che non si può mettere a rischio la Laguna con l'

applicazione di artifici contabili e trascurando gli aspetti sanitari del bioaccumulo, senza alcuna sperimentazione». I

quattro esperti puntano il dito anche sulla nuova autorizzazione allo scarico di oltre 500 mila metri cubi di fanghi all'

isola delle Tresse, sul cui deposito si sommano le criticità paesaggistiche a quelle sulla legittimità del proseguo della

concessione. Infine accusano il Porto che «tiene ferma da anni la procedura per elaborare il nuovo piano regolatore

portuale (a sostituire quello del 1965) e manda avanti invece un progetto, di sostanziale variante, per portare in canale

industriale nord, in aree private, un nuovo attracco per le grandi navi da crociera». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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i nodi del sistema sott' acqua

Mose, valvole da cambiare L' azienda costruttrice «Manutenzione ignorata»

A.V.

«Le nostre valvole sono state fatte a regola d' arte. Usando materiali di prima

qualità, con collaudi e ispezioni. Non sappiamo cosa sia successo dopo.

Certo si è trascurato il programma di manutenzione. Noi lo abbiamo

segnalato, fin dal 2010. Ma non abbiamo mai avuto risposte». Roberto

Roveto, amministratore delegato della Italvalvole, è un imprenditore all'

antica. Nella sua fabbrica, con sede a Basiluzzo in provincia di Alessandria,

operai e titolari si danno del tu. «Azienda tutta italiana», dice, che ha lavorato

con successo in tutto il mondo per costruire delicati impianti di ogni tipo».

Adesso si scopre che le valvole del Mose prodotte da Italvalvole sono tutte o

quasi da sostituire. 936 pezzi, dodici per ognuna delle 78 paratoie. «Non

tengono», hanno verificato i tecnici. Di chi è la responsabilità? «Io ho il

dovere di difendere la mia azienda», dice accorato il titolare, «l' azienda è la

mia vita. Posso certificare che quegli impianti realizzati dal 2010 erano di

prima qualità». Cosa è successo dopo? «Sono state abbandonati per anni.

Prima ancora che scoppiasse lo scandalo. Di recente, quando hanno fatto i

lavaggi delle tubazioni sono state trovate all' interno scorie di ogni tipo.

Segno del degrado. Sicuramente quei materiali hanno danneggiato le valvole». «Noi siamo disponibili a intervenire»,

continua, «abbiamo inviato un programma di manutenzione. Siamo stati ignorati». Il titolare di Italvalvole nega anche

di aver mai ricevuto diffide e atti di messa in mora. «Semplicemente non ci hanno più contattato», continua, «noi

siamo qui e siamo sempre disponibili». Storia antica, quella del Mose. Nel 2009 la scelta delle valvole. «Abbiamo

vinto la gara allora. E abbiamo consegnato le prime già nel 2010. Ma da allora sono rimaste ferme e abbandonate.

Come sappiamo, tutti gli organi elettromeccanici hanno bisogno di essere utilizzati e di manutenzione. Lasciandoli

fermi per anni sott' acqua qualcosa succede». Quanto ai contenziosi, Italvalvole si dichiara tranquilla del lavoro fatto.

«Non c' erano difetti nel materiale che abbiamo prodotto e consegnato, lo possiamo dimostrare. Semmai siamo noi

che avanziamo ancora soldi dal Consorzio». Le valvole sono uno dei tanti punti di criticità scoperti durante l'

amministrazione straordinaria del Consorzio Venezia Nuova. In questo caso si tratta di mancata manutenzione di

anni. In altri, come per le cerniere che tengono unite le paratoie ai cassoni in calcestruzzo sul fondale, di materiali che

non danno le garanzie del progetto. Molti risultano corrosi e ossidati. Altri dureranno molto meno dei cento anni

previsti. Anche qui bisognerà sostituire i pezzi, come nel caso dei giunti tra cassone e cassone, dove sono state

scoperte infiltrazioni all' interno di acqua del mare. E infine la sabbia sulle paratoie di Treporti. Quasi 40 anni dopo il

primo progetto ancora non si è realizzato un sistema per togliere la sabbia che si accumula sulle basi dei cassoni,

impedendo il rientro in sede delle paratoie dopo il sollevamento. Un problema che si è presentato anche il giorno dell'

inaugurazione con il presidente Conte, nel luglio scorso. --A.V. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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nuovo governo della laguna: è polemica

Autorità, comanda solo il presidente La bozza di Statuto è firmata dalla Spitz

Inviata al Governo il 14 ottobre. Comitato consultivo svuotato: pareri non vincolanti che possono essere disattesi

ALBERTO VITUCCI

Super poteri al presidente. Una rete di società "in house" per la gestione del

Mose, delle bonifiche e del porto. Comitato di gestione e comitato consultivo

che forniscono "pareri non vincolanti, che possono essere disattesi dal

presidente motivandone le ragioni». Una nuova governance che fa discutere,

quella per l' Autorità della laguna. Con una riforma che accentra nuovamente

in mano a una sola persona la gestione della salvaguardia. È tutto scritto in

una lettera inviata poche ore dopo la conversione in legge del decreto, il 14

ottobre scorso, ai ministri Paola De Micheli e Federico D' Incà e al

sottosegretario alla presidenza Andrea Martella. A firmarla è la commissaria

"Sblocca cantieri" del Mose Elisabetta Spitz, che da subito si è candidata

proprio al posto di presidente. Si tratta di due schemi di statuto per l' Autorità

e per la nuova società Mose servizi srl, con lo schema che prevede poteri e

funzionamento. Proposte che suggeriscono l' accentramento di tutti i poteri

nella figura del presidente. Che presiederà non solo l' Autorità per la laguna,

ma anche la società Mose servizi. Al presidente e solo al presidente spettano

decisioni strategiche e scelte di bilancio sui temi non soltanto della gestione

del Mose, ma anche degli interventi in laguna, dei temi ambientali, degli scarichi e delle concessioni, dei beni

demaniali. Sempre a lui è demandata la nomina degli organi delle "società partecipate" dell' Autorità. Non soltanto

quella per il Mose, dunque. Ma altre che si occuperanno di bonifiche, di porto, dragaggi e patrimonio edilizio. Anche

per le nomine dei componenti del Comitato di gestione (otto persone) e del comitato consultivo (6) la decisione spetta

soltanto al presidente. Che potrà scegliere tra la rosa di due (due ) nomi presentati dai ministeri e dagli enti locali. Il

comitato di gestione è formato da un rappresentante dei ministeri delle Infrastruttre, Beni culturali, Economia e

Finanze, Ambiente. E poi Regione, Città metropolitana e Comune. Come il comitato di gestione, anche quello

consultivo sarà formato su decisione della presidente. Potrà dare pareri obbligatori ma mai vincolanti. Che potranno

essere disattesi. Inoltre nessuno di questi sarà pagato, nemmeno con rimborsi spese. Unici ad avere emolumenti -

fissati con decreto del ministro delle Infrastrutture - saranno il presidente e i tre Revisori dei Conti. Nello schema di

statuto inviato al governo, Spitz prevede che le nuove società siano finanziate dai fondi statali e anche da proventi

propri, Che possano anche occuparsi di altro e esportare il know how all' estero. Affidare «incarichi di studio e ricerca

a Università, enti culturali compreso il Corila». Secondo alcuni si tratta di una «svolta autoritaria». Il rischio è quello di

ricreare il super potere del Consorzio di Mazzacurati con una rete di società che potranno anche avere lavori senza

gare. Polemica che monta. Ieri quattro esponenti storici del mondo ambientalista veneziano (Stefano Boato, Andreina

Zitelli, Maria Rosa Vittadini e Marco Zanetti) hanno lanciato un appello al sindaco Brugnaro e al presidente della

Regione Luca Zaia perché intervengano a diradare il "banchi di nebbia in laguna". Scavi di canali e fanghi, lavori

avviati per la discarica in Canale industriale dal Porto, progetti sui terminal che si incrociano. E adesso l' Autorità.

«Una mascalzonata», l' ha definita il sindaco Brugnaro, «ci hanno espropriato». Gli enti locali, nella legge e nella

bozza di Statuto firmata dalla presidente in pectore Elisabetta Spitz, non hanno alcuna voce in capitolo sul governo

delle loro acque. Le nomine di tutti i componenti si faranno «sentiti»

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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gli enti locali. Non dunque «d' intesa» come succede sempre, ad esempio per l' Autorità portuale. Un groviglio da

dipanare. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia



 

venerdì 20 novembre 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 29

[ § 1 6 7 2 0 0 1 2 § ]

Porti di Venezia e Chioggia: approvato bilancio previsionale

VENEZIA Il commissario straordinario Pino Musolino ha approvato il relativo

primo elenco di variazioni al Bilancio di Previsione 2020 e il Bilancio di

Previsione 2021 dell'AdSP MAS, dopo che i documenti avevano ricevuto il

via libera del Collegio dei Revisori dei Conti e il sentimento positivo da parte

dei rappresentanti della comunità portuale riunitisi ieri nella seduta

dell'Organismo di Partenariato.Il Bilancio di Previsione per il 2021 riporta un

risultato di amministrazione di oltre 18,5 milioni di euro, un risultato di parte

corrente di oltre 19,6 milioni di euro e un risultato economico di oltre 2,4

milioni di euro. Sul fronte della gestione finanziaria, il totale delle entrate

correnti si attesta a oltre 47,2 milioni di euro per un totale entrate

considerando altre fonti di origine statale e regionale di oltre 102,7 milioni.Per

quanto riguarda le uscite, ammontanti complessivamente a 96,1 milioni, si

segnala il significativo volume previsto per gli investimenti in opere, escavi e

manutenzioni di oltre 51 milioni, rispetto ai circa 25 milioni del previsionale

2020. Tale importante impegno verso la realizzazione delle opere prioritarie

per il sistema portuale conferma il lavoro fatto nel quadriennio e garantisce

che il sistema nel suo complesso possa uscire da questa fase di crisi e incertezze in maniera più dinamica ed

innovativa, pronto ad affrontare le sfide del futuro.Prosegue secondo i piani l'attività di riduzione dell'indebitamento in

mutui: l'esposizione finanziaria 2020 si attesta a poco più di 79 milioni di euro e dovrebbe scendere ulteriormente a 75

milioni nel 2021, valori dimezzati rispetto al dato 2013, quando l'esposizione bancaria di gruppo era di oltre 166

milioni di euro.Per quanto riguarda il primo elenco di variazioni di bilancio il risultato finanziario previsto per il 2020

scende da 14,7 milioni a 11,9 milioni per tener conto delle ridotte entrate da tasse portuali e di ancoraggio dovute alla

flessione dei traffici causati dalla pandemia.Il commissario Musolino dichiara: La previsione di Bilancio 2021

testimonia la resilienza di un Ente che, nonostante le difficoltà dovute al perdurare degli effetti negativi della pandemia

globale di Covid-19, è in ottima salute ed è in grado di accantonare oltre 51 milioni di euro per realizzare le opere e gli

escavi che, oggi più che mai, risultano fondamentali per riguadagnare competitività, rilanciando l'attività e

l'occupazione nei porti di Venezia e di Chioggia. Non ci troveremmo in questa situazione di disponibilità se non

avessimo gestito in maniera estremamente professionale i nostri bilanci, avendo fatto oculate economie nel triennio

precedente, riducendo un'esposizione debitoria eccessiva e operando un'efficace spending review.

La Gazzetta Marittima

Venezia
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ALDO SPINELLI L' imprenditore e terminalista annuncia battaglia contro il big di Singapore Altre due
azioni civili riguarderanno Autorità portuale e Autostrade: «Danni mai risarciti»

«Psa-Sech? È un monopolio Già pronto il ricorso al Tar»

SIMONE GALLOTTI

genova Tre fronti aperti sarebbero difficili da gestire per chiunque. Aldo

Spinelli invece li affronta con naturalezza. Il dossier Psa-Sech finirà davanti al

Tar: «Perché è incredibile che il nostro scalo venga consegnato mani e piedi a

Singapore. Hanno voluto creare un monopolio e gli effetti non saranno

negativi solo per noi, ma per tutti i terminalisti e per i lavoratori, in particolare

per la Compagnia». Così sarà un tribunale amministrativo a decidere se la

fusione approvata dall' Autorità di sistema portuale è legittima. E contro

Palazzo San Giorgio è rivolto il secondo siluro: «Chiediamo 12 milioni di

risarcimento» spiega netto il presidente del gruppo genovese. Perché l'

Authority ha tolto un pezzo del terminal Rinfuse consegnandolo a Calata

Bettolo e come contropartita aveva stabilito il tombamento di Calata

Concenter. Invece niente. L' unica arma rimane così la via giudiziaria, la stessa

che l' imprenditore sta per utilizzare contro Autostrade: «Perché dopo il crollo

del Morandi abbiamo messo a disposizione un ampio pezzo delle nostre aree

dei magazzini Derna per realizzare in fretta la strada a mare, così i camion

potevano arrivare in porto nonostante i disagi. Abbiamo rotto muri, demolito

gli uffici, costruito la strada e asfaltato: lo abbiamo fatto per l' emergenza, ma ora ci aspettiamo che vengano ripagati

gli ingenti costi che abbiamo sostenuto. Sono due anni che aspettiamo. Nonostante il caos derivato dal crollo del

ponte non abbiamo licenziato nessuno, Derna adesso soffre perché ha meno spazi, ma ora sono passati due anni e

Autostrade deve pagare». I tre fronti più giudiziari si sommano a poi quelli operativi. «Guardiamo all' Italia, ma

dobbiamo valutare soprattutto quello che succede all' estero. Le nostre linee collegano Genova agli Stati Uniti e al

resto del mondo. Oggi le cose non vanno bene, noi teniamo botta, ma alla fine dell' anno i volumi saranno in calo del

20%-25%» Se parliamo di fatturato anche di più: «Intorno al 30-35%, ma sono i numeri dell' intero gruppo. Il dato più

negativo arriva dall' autotrasporto che sta soffrendo. E' colpa anche della situazione autostradale: cantieri, gallerie da

rifare, disagi. Noi ci difendiamo, ma i piccoli rischiano di subire danni irreversibili». Non si placa la fame di aree

portuali. L' ex carbonile della centrale Enel è nel mirino di altri quattro pretendenti tra cui il Sech, gli Ottolenghi con i

depositi chimici, Bettolo e il Csm di Genoa Metal Terminal: «Ma noi siamo gli unici che confinano con quell' area, è

quasi naturale che venga affidato a noi. Siamo gli unici a poter far lavorare quell' area». Infine la stoccata ai colleghi

sulla Culmv. Il fronte dei terminalisti non sembra così compatto se Spinelli dice: «La compagnia va salvata, bisogna

mettere mano al portafogli. Capisco le difficoltà, ma dobbiamo evitare lo sciopero. Perché quando uno sciopero

inizia, non sai mai quando può finire...». --

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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la proposta

«Diga foranea ora serve un dibattito pubblico»

Riccardo Degl' Innocenti, tra gli esperti italiani di portualità e di mercato del

lavoro, propone un dibattito pubblico sulla costruzione della nuova diga

foranea del porto. «Entro la fine dell' anno - sottolinea - secondo quanto

annunciato dal presidente del porto Paolo Emilio Signorini, saranno presentate

dai progettisti della nuova diga foranea alcune soluzioni alternative da

sottoporre al dibattito pubblico. Genova sarà pertanto sede per la seconda

volta di un dibattito pubblico alla maniera del "Débat pubblic" nato in Francia.

La principale differenza dal dibattito di 10 anni fa sulla Gronda, che fu fatto su

base volontaria, è che nel frattempo anche l' Italia si è dotata di una legge in

proposito, mentre ci sono state anche altre esperienze di rilievo minore sulla

base di norme regionali». --

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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Torre piloti, parte la gara «Sarà operativa nel 2023»

Entro lunedì le imprese interessate dovranno presentare le offerte all' Authority Le dieci migliori si contenderanno l'
appalto per realizzare l' opera vicino alla Fiera

MATTEO DELL' ANTICO

Poco più di 17 milioni di euro per 720 giorni di lavoro. L' Autorità di sistema

portuale ha pubblicato la gara relativa alla presentazione delle manifestazioni

di interesse per la realizzazione della nuova Torre piloti del porto di Genova.

La struttura sorgerà nell' area delle Riparazioni navali, vicino al Padiglione Blu

della Fiera. Nel documento pubblicato da Palazzo San Giorgio si parla di

«progettazione definitiva ed esecutiva» della struttura e viene specificato che

le manifestazioni di interesse da parte delle imprese interessate a costruire la

nuova Torre piloti dovranno essere inviate all' Authority «entro il giorno 23

novembre 2020». Il bando di Palazzo San Giorgio precisa pure che, una volta

raccolte le candidature delle aziende, si procederà «all' invito di non più di dieci

operatori economici, ove esistenti ,  che abbiano formulato idonea

manifestazione di interesse e che siano in possesso dei requisiti previsti per la

partecipazione». In ogni caso, è ormai evidente che la nuova struttura non

potrà essere operativa almeno prima della fine del 2023: da qui all'

affidamento dei lavori passeranno almeno alcuni mesi, e per la costruzione

dell' edificio studiato dall' architetto Renzo Piano ci vorranno all' incirca due

anni, lo studio sulla sicurezzaNel frattempo Cetena, società con sede a Genova controllata da Fincantieri, si è

occupata di effettuare uno studio relativo alla sicurezza della Torre piloti. L' incarico è stato affidato da Palazzo San

Giorgio per un importo di circa 40 mila euro. Secondo quanto risulta a Il Secolo XIX, da parte del Cetena è stato dato

il via libera alla realizzazione dell' edificio nella zona della Foce, ma non è escluso che venga realizzata una barriera di

protezione attorno alla nuova costruzione per evitare il rischio di collisioni con la struttura ad opera di qualche yacht

ormeggiato nella darsena nautica. la strage nel 2013La sera del 7 maggio del 2013 la nave "Jolly Nero" del gruppo

Messina urtò e fece crollare la vecchia Torre piloti del porto causando la morte di nove persone. Il cargo della

compagnia armatoriale genovese stava effettuando una manovra di uscita dallo scalo del capoluogo ligure con

destinazione il porto di Napoli, ma la manovra finì fuori controllo. --matteo.dellantico@ilsecoloxix.it©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Secolo XIX

Genova, Voltri



 

venerdì 20 novembre 2020
[ § 1 6 7 2 0 0 1 4 § ]

IL GNL PROTAGONISTA A GENOVA E LIGURIA PER NUOVE INTERCONNESSIONI E
COLLABORAZIONI NEL MEDITERRANEO

Con 700 partecipanti e 18 ore di diretta su due giornate di lavori si chiude il

Forum internazionale "Il GNL nel corridoio Euro-Mediterraneo e ruolo del

sistema logistico di Genova e Liguria", tra le r ichieste di maggiore

semplificazione della regolamentazione del mercato del gas e le opportunità

non solo per il trasporto marittimo ma anche su gomma. 20 novembre 2020 -

Due giorni di dibattiti focalizzati sulle prospettive del trasporto marittimo del

Gas naturale liquefatto (GNL) e le opportunità di stoccaggio del combustibile

nella regione del Mediterraneo. Attraverso il porto di Genova e del sistema

logistico della Regione Liguria può consolidarsi un hub energetico di primo

piano e uno snodo di collegamento del trasporto di gas dall' Africa sino all'

Europa. Il Forum internazionale "Il GNL nel corridoio Euro-Mediterraneo e

ruolo del sistema logistico di Genova e Liguria", promosso da Città

Metropolitana di Genova e  da  Reg ione  L igu r i a ,  o rgan i zza to  da

ConferenzaGNL/Mirumir con il supporto di WEC Italia e sotto l' alto patrocinio

di Mise e Maeci, ha sottolineato le opportunità e le sfide che attendono il

comparto logistico del gas anche alla luce del Green Deal europeo e dell'

obiettivo di decarbonizzazione delle fonti energetiche entro il 2040. L' evento è stato trasmesso in diretta streaming

ed ha avuto relatori nazionali e internazionali di grande esperienza e ai vertici di società operative del settore,

istituzioni nazionali ed europee. Nella prima giornata di giovedì 19 novembre , dopo i saluti istituzionali di Marco Bucci

, sindaco di Genova e di Città Metropolitana e la dichiarata volontà di perseguire l' ipotesi GNL , la prima sessione è

stata dedicata al tema dell' impiego del GNL nel settore del trasporto marittimo in una prospettiva globale. Il nuovo

combustibile rappresenta anche in questo ambito una delle chiavi di volta per favorire la riduzione delle emissioni e

contribuire agli obiettivi di decarbonizzazione entro il 2040. In questo contesto, il Mediterraneo si conferma un' area di

importanza strategica come ponte nelle rotte commerciale tra Africa ed Europa e gli scali portuali della regione si

candidano ad un ruolo di primo piano nell' ottica di un programma di sviluppo sostenibile europeo, come evidenziato

anche da relatori dell' Egitto e del Marocco. Nella seconda sessione, spazio è stato dato alle prospettive alla luce del

Green Deal dell' Unione europea e alle indicazioni per la Liguria date dall' Assessore sviluppo economico della

Regione, Andrea Benveduti, per poi proseguire con interventi incentrati sulla necessità di uno sviluppo di una rete di

distribuzione del gas naturale liquefatto in Italia da realizzare attraverso investimenti sulle infrastrutture e l'

ampliamento del mercato. La seconda giornata di venerdì 20 novembre si è aperta con una sessione dedicata al

bioGNL, su cui diversi esperti si sono confrontati per il suo impatto rivoluzionario, permettendo già oggi trasporti a

impatto ambientale e climatico zero, che potrà poi evolvere con l' uso dei gas sintetici, in particolare con idrogeno

verde e CO2 sottratta all' ambiente. Il GNL può quindi giocare un ruolo chiave nell' integrazione dei sistemi energetici e

nella collaborazione euromediterranea. (segue) È emerso come gli operatori chiedano una maggiore semplificazione

della regolamentazione a livello nazionale ed europeo per soddisfare le esigenze infrastrutturali soprattutto per la

realizzazione degli stoccaggi. Nella seconda sessione i tavoli virtuali che si sono alternati nel pomeriggio hanno visto

prima al centro delle discussioni le prospettive del GNL per Genova e la Liguria e poi l' uso del vettore energetico nei

programmi di collaborazione internazionale. Una sfida, quella della transizione verso il GNL, che la Città Metropolitana

di Genova intende raccogliere in attesa degli indirizzi strategici nazionali sull' idrogeno, come detto dal Delegato al

Informatore Navale

Genova, Voltri
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deve essere data all' attività e alle proposte della Commissione Europea, che devono affrontare il tema della

transizione energetica con realismo e senza interventi che potrebbero rivelarsi controproducenti. Il sistema del gas

naturale italiano ed europeo, che comprende il GNL, costituisce una risorsa utile alla transizione energetica. Diventa

così fondamentale il ruolo di controllo e proposta del Parlamento Europeo, richiamato in conclusione dall'

europarlamentare Marco Campomenosi , membro della Commissione Trasporti.

Informatore Navale

Genova, Voltri
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Porto di Genova, Signorini: "Sul terminal crociere, Msc e Costa trovino sinergie" / Il video

Redazione

Genova Una lunga intervista video realizzata dal direttore di ShipMag Vito de

Ceglia con il presidente dei porti di Genova e Savona.Signorini chiarisce i

piani dell'Authority per il nuovo terminal di Costa Crociere a Genova e spiega

come sia necessario che la compagnia e MSC trovino sinergie comuni per la

parte passeggeri dello scalo.Signorini ha anche approfondito diversi altri temi:

dalle difficoltà legate al crollo del ponte Morandi, alla crisi del Covid.Ecco

l'intervista a tutto campo

Ship Mag

Genova, Voltri
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Signorini: "Terminal crociere a Genova, Costa e Msc trovino il modo di fare sinergie"

Intervista esclusiva con Paolo Signorini, presidente dei porti di Genova e

Savona: "Eccesso di capacità nei terminal? E' sbagliato sommare banchine

con dotazioni di 30 anni fa e quelli con equipment moderno. Il rischio c' è, ma

abbiamo compiuto le scelte giuste per evitarlo".

Ship Mag

Genova, Voltri
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Quello che ancora non funziona nello sdoganamento in mare delle merci

Riguardo lo sdoganamento in mare, non è ancora arrivato il momento di tirare

fuori lo champagne dal frigo. Lo pensa Sat, società del gruppo Finsea, che in

una nota pubblicata sul proprio sito ha affrontato una serie di punti che a suo

dire la circolare dell' Agenzia delle Dogane del 24 agosto scorso che

introduceva l' iniziativa degli Smart Terminal non ha chiarito. Con il testo viene

infatti superato lo scoglio del 'porto precedente' - il vincolo che imponeva che

le operazioni doganali venissero effettuate dopo che la nave aveva lasciato l'

ultimo porto italiano, con tempistiche ad esempio nel caso di passaggi La

Spezia-Genova che annullavano il vantaggio guadagnato col preclearing - ma

restano ancora punti opachi, in primis la "non completa comprensione della

differenza sostanziale tra lo spedizioniere nave e l' armatore (o l' agente

maritt imo)". Al primo, spiega la società, possono essere attribuite

responsabilità anche per attività che non gestisce direttamente, e gli possono

essere comminate sanzioni come la perdita della certificazione Aeo. Un

esempio è il caso di una nave che dovesse trovarsi costretta, per avverse

condizioni meteomarine, a cambiare destinazione dopo che il suo carico è

stato già sdoganato. Secondo le nuove procedure è il responsabile del manifesto, ovvero lo spedizioniere nave, a

dover comunicare la deviazione al reparto antifrode delle Dogane ed essere autorizzato allo sbarco dei container in

altro porto. "Ogni irregolarità nella gestione di questa procedura viene imputata allo spedizioniere anche se la

deviazione della rotta è un' informazione che non gestisce direttamente" e di cui è responsabile colui che 'comanda' la

nave o il suo rappresentante. Un altro punto controverso è l' esclusione delle navi ro-ro dalla procedura, pratica

peraltro già istituita nel Porto di Genova sin dal 2015 per i traghetti provenienti in prevalenza dal Nord Africa.

Presentando il manifesto merci in arrivo due ore e mezza prima dell' ingresso della nave in porto, i trailers potevano

uscire immediatamente dagli spazi portuali per raggiungere le destinazioni finali, con evidenti vantaggi per tutti.

Secondo Sat, proprio la maggior efficienza raggiunta con questa procedura ha permesso al porto di Genova d i

incrementare di molto il traffico merci dei traghetti. In aggiunta, secondo il nuovo testo la comunicazione del punto

nave a conferma del passaggio dagli Stretti, che fino a oggi era stata di competenza della Capitaneria di Porto

attraverso il sistema VTS, viene richiesta ora ai responsabili del manifesto "in senso contrario a uno snellimento

burocratico in capo agli operatori e a un maggior dialogo tra amministrazioni coinvolte". Tra i problemi vanno aggiunti

anche poi anche l' esclusione delle navi bulk che trasportano prodotti petroliferi ed energetici dalla possibilità di

sdoganamento anticipato dall' attuale procedura (ma non dal regolamento doganale comunitario), cosa che fa sì che

la convalida del manifesto debba avvenire al momento dell' accosto, che può avere luogo nell' arco delle 24 ore della

giornata. "Questo - secondo Sat - costringerebbe a estendere l' orario dell' operatività degli uffici degli spedizionieri,

gravando sui loro conti economici e segnando un passo indietro agli accordi raggiunti in passato, per cui il

manifestato poteva essere flussato a poche ore di distanza dall' accosto. La parte finale della nota è infine dedicata

alle soluzioni pensate dalla società per "scongiurare l' ennesima inapplicabilità dello sdoganamento in mare". La prima

è quella di dare la possibilità agli spedizionieri, come già avviene per il Manifesto Merci in partenza, di inviare alla

Dogana, in più fasi, la merce da dichiarare in A3, oppure mantenere identiche le vecchie procedure, con la sola

modifica dei tempi per flussare il manifesto, estesi a 48 o 60 ore prima dell' approdo.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Smart gate. Cna e Confartigianato: "Autostrasportatori inascoltati"

La Spezia - "Ci complimentiamo per l' improvvisa accelerazione che l' AdSP e

LSCT stanno dando al problema delle code di accesso al porto della Spezia

nell' area Stagnoni con la presentazione del progetto "Smart gate". Come

associazioni poniamo da tempo il tema delle code interminabili per gli

autotrasportatori in tutti i tavoli istituzionali". Commentano Nicola Carozza,

Responsabile Confartigianato Trasporti La Spezia e Giuliana Vatteroni,

Responsabile Fita Cna La Spezia che in una nota proseguono: "Un traffico

pesante che negli anni passati, congestionava l' entrata portuale davanti agli

Stagnoni, mentre più recentemente si è spostato nel retro porto e nei terminal

di Santo Stefano. Ci spiace altresì che alla presentazione di un progetto che

ha come obiettivo, come ha ricordato il Commissario Straordinario

Francesco Di Sarcina, gli autotrasportatori ed il complesso iter burocratico

che devono affrontare, non siano state invitate e coinvolte proprio le

associazioni degli autotrasportatori che dovranno capire il progetto,

sensibilizzare le imprese e informare gli autotrasportatori". "Un brutto

esempio di collaborazione e partenariato ed un metodo che ci convince ben

poco - proseguono -, dove AdSP, terminalisti e industriali decidono mentre gli autotrasportatori, da sempre ultimo

anello della filiera logistica, devono solo applicare ciò che altri hanno pensato. Eppure il problema era stato posto da

Fita Cna e Confartigianato Trasporti già nel 2017 all' allora viceministro Edoardo Rixi, al Prefetto della Spezia, alla

Presidente della AdSP, al sindaco Peracchini quando ogni giorno aziende, autisti e cittadini si lamentavano delle

continue code sul raccordo. Giustissimo che in tempi di emergenza Covid-19, si attivino procedure che aumentino il

distanziamento sociale, riducano i contatti nel passaggio di documentazione cartacea ed i rischi per operatori e autisti

ma auspichiamo soprattutto che questo progetto riesca davvero a velocizzare i tempi di accesso ai gate portuali e

non si limiti ad informare o a prolungare le attese dentro i tir". "Mentre attendiamo l' avvio del progetto "Smart gate"

nel 2021 - prosegue la nota -, auspichiamo che fin da subito aumenti la considerazione e l' ascolto delle imprese di

autotrasporto a partire dai tavoli locali. Se è questa la continuità nella gestione dell' Ente che abbiamo letto in questi

giorni siamo lontani dall' essere concordi, anzi auspichiamo discontinuità, chiedendo a gran voce che si consideri che

la comunità portuale è fatta di tutti i soggetti economici che permettono a questo sistema economico di stare in piedi

e l' autotrasporto ne è una componente importante. La stessa ministra delle Infrastrutture e dei Trasporti, Paola De

Micheli ha ringraziato pubblicamente su Facebook gli autotrasportatori italiani evidenziando che senza di loro il paese

anche durante il primo lockdown, si sarebbe completamente fermato e non avremmo avuto i generi di prima di

necess i tà  o  le  forn i tu re  ag l i  ospedal i " .  Venerdì  20 novembre 2020 a l le  14:42:02 REDAZIONE

redazione@cittadellaspezia.com.

Citta della Spezia

La Spezia
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Assarmatori: smart gate a La Spezia sono un passo in avanti ma non risolutivo del
problema delle attese

(FERPRESS) Genova, 20 NOV Come lo smart working alla resa dei conti,

probabilmente nella maggioranza dei casi, si traduce in un disarmonico lavoro

a casa, difficile da allineare con i tempi dell'azienda, anche gli smart gate

ovvero i varchi portuali automatizzati promessi per il 2021 nel porto di La

Spezia, minacciano di risolversi in un flop e certo di non incidere in modo

decisivo sul problema delle attese.A esprimersi in modo pesantemente critico

sul metodo e sui contenuti dell'iniziativa lanciata nel porto ligure da Autorità di

Sistema Portuale, LSCT, Spedizionieri, Agenti Marittimi e Doganalisti, è

Giuseppe Tagnochetti, responsabile di Trasportounito per la Liguria.Detto che

è curioso adottare decisioni che impattano su una categoria, nel caso

l'autotrasporto afferma Tagnochetti considerando questa categoria alla

stregua di un convitato di pietra, ovvero con una totale assenza almeno di

FerPress

La Spezia
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stregua di un convitato di pietra, ovvero con una totale assenza almeno di

consultazione preventiva, il provvedimento annunciato sugli smart gate parte

con il piede sbagliato.Secondo il coordinatore di Trasportounito, è

profondamente illusorio e fantasioso pensare che il problema delle code

interminabili (3 ore di semaforo rosso) subito quotidianamente dagli

autotrasportatori si risolva con la promessa (in calendario nel 2021) di realizzazione di un progetto di automazione dei

varchi, progetto che non coinvolge nella sua elaborazione le imprese del trasporto su gomma.Il problema della

semplificazione e dematerializzazione documentale sottolinea Tagnochetti è certo importante ma assolutamente

secondario rispetto alla vera causa delle code agli stagnoni conseguenza dell'organizzazione del terminal, della

precedenza accordata sempre e comunque alle necessità prioritarie di navi e treni, nonché dalla limitata operatività

degli organici interni del terminal, ridimensionati dalla cassa integrazione.Le attese conclude il coordinatore di

Trasportounito rappresentano un danno enorme alla produttività ed economia delle imprese di autotrasporto e deve

essere affrontato con grande concretezza e da chi ogni giorno affronta e paga il conto danni delle code.È anche il

caso di ricordare come da un anno di questo problema si discuta al tavolo nazionale dei contenitori ed ora anche nella

cabina di regia in Uirnet e come non sia più accettabile la logica in base alla quale ogni terminal ed ogni bacino

portuale stabilisce in modo autoreferenziale i processi operativi e i sistemi telematici.
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Gli smart gate di la Spezia senza consultare l' autotrasporto

GAM EDITORI

20 novembre 2020 - Come lo smartworking alla resa dei conti, probabilmente

nella maggioranza dei casi, si traduce in un disarmonico lavoro a casa,

difficile da allineare con i tempi dell' azienda, anche gli "smart gate" ovvero i

varchi portuali automatizzati promessi per il 2021 nel porto di La Spezia,

minacciano di risolversi in un flop e certo di non incidere in modo decisivo sul

problema delle attese. A esprimersi in modo pesantemente critico sul metodo

e sui contenuti dell' iniziativa lanciata nel porto ligure da Autorità di Sistema

Portuale, LSCT, Spedizionieri, Agenti Marittimi e Doganalisti, è Giuseppe

Tagnochetti, responsabile di Trasportounito per la Liguria "Detto che è curioso

adottare decisioni che impattano su una categoria, nel caso l' autotrasporto -

afferma Tagnochetti - considerando questa categoria alla stregua di un

convitato di pietra, ovvero con una totale assenza almeno di consultazione

preventiva, il provvedimento annunciato sugli "smart gate" parte con il piede

sbagliato". Secondo il coordinatore di Trasportounito, è profondamente

illusorio e fantasioso pensare che il problema delle code interminabili (3 ore di

semaforo rosso) subito quotidianamente dagli autotrasportatori si risolva con

la promessa (in calendario nel 2021) di realizzazione di un progetto di automazione dei varchi, progetto che non

coinvolge nella sua elaborazione le imprese del trasporto su gomma. "Il problema della semplificazione e

dematerializzazione documentale - sottolinea Tagnochetti - è certo importante ma assolutamente secondario rispetto

alla vera causa delle code agli "stagnoni" conseguenza dell' organizzazione del terminal, della precedenza accordata

sempre e comunque alle necessità prioritarie di navi e treni, nonché dalla limitata operatività degli organici interni del

terminal, ridimensionati dalla cassa integrazione". "Le attese - conclude il coordinatore di Trasportounito -

rappresentano un danno enorme alla produttività ed economia delle imprese di autotrasporto e deve essere affrontato

con grande concretezza e da chi ogni giorno affronta e paga il conto danni delle code".

Primo Magazine

La Spezia
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SMART GATE al via nel porto della Spezia

LA SPEZIA L'Autorità d i  Sistema Portuale de l  Mar Ligure Orientale,

l'Associazione degli Spedizionieri, Agenti Marittimi e Doganalisti del porto

della Spezia, il Terminal LSCT, sono uniti per un altro importante passo in

avanti per la digitalizzazione dello scalo ligure.È stato realizzato, infatti, il

progetto di SMART GATE, che prevede semplificazioni per la logistica

dell'ultimo miglio in area portuale a supporto della sicurezza per gli operatori

dell'autotrasporto e del sistema di varco. Il progetto è stato presentato in

conferenza stampa dal commissario straordinario dell'AdSP, Francesco Di

Sarcina; dal segretario generale delle Associazioni del Porto, Salvatore

Avena; dall'ad di La Spezia Container Terminal Gruppo Contship, Alfredo

Scalisi; dal comandante della Capitaneria di Porto, C.V. Giovanni Stella.

Erano presenti anche Andrea Fontana, presidente dell'Associazione

Spedizionieri del porto della Spezia; Giorgio Bucchioni presidente

dell'Associazione Agenti Marittimi; Bruno Pisano, presidente ASPEDO;

Alessandro Laghezza, presidente di Sistema Porto.Gli autotrasportatori oggi,

prima dell'ingresso in porto, devono affrontare un complesso iter burocratico,

ma, soprattutto, tempi di attesa in alcune ore delle giornate e nelle stagioni di picco, che spesso determinano code,

attese ed assembramenti.Inoltre, in tempi di emergenza Covid-19, era necessario attivare il distanziamento

sociale.Quindi, sono stati ripensati i modelli di organizzazione del lavoro con tempi e metodi innovativi.Questi gli

obiettivi del progetto (che partirà nei primi mesi del 2021 e consterà di due fasi, una pre-Varco, gestita dagli

spedizionieri di varco, ed una post-Varco, gestita da LSCT): consentire all'autotrasportatore di non scendere mai dal

proprio camion in tutte le fasi necessarie all'accesso al varco portuale, garantire e assolvere tutti i servizi di varco

intesi come: sicurezza all'accesso, parte doganale e controlli e interchange dei terminal. Il progetto di SMART GATE

ideato dalla collaborazione tecnica tra LSCT e l'Associazione degli Spedizionieri Agenti Marittimi e Doganalisti del

Porto della Spezia, con il contributo amministrativo dell'Autorità di Sistema Portuale e Capitaneria di Porto consiste in

un percorso completamente automatizzato che garantirà, attraverso l'impiego di strumenti all'avanguardia, una

gestione delle operazioni di gate in linea con le più moderne procedure a supporto degli autotrasportatori in maniera

diretta e dell'intera viabilità cittadina attorno al porto.Nella fase di pre-Varco si attua la gestione documentale doganale

in modo telematizzato dove sono coinvolti autotrasportatori, spedizionieri di varco e autorità con un processo digitale

che assolve gli adempimenti richiesti.Nella fase di post-Varco, è prevista la gestione dell'interchange import/export e

le attività di gate LSCT attraverso l'utilizzo di tecnologie avanzate di ultima generazione OCR, APP e sistemi IT.Di

Sarcina: Lo SMART GATE è l'ulteriore risultato, ormai acquisito, che proietta il porto della Spezia verso elevati

standard di qualità ed efficienza. Avere ottenuto questo strumento, allineato alle più moderne tecnologie digitali,

capace di rispondere anche alle necessità imposte dal contenimento del Covid, è la dimostrazione che il cluster

portuale, inteso come insieme virtuoso di funzioni pubbliche e private, è capace di lavorare per il bene comune,

tenendo alto l'interesse nazionale rispetto al nostro scalo.Scalisi: L'iniziativa, ancora una volta, dimostra la stretta

sinergia e la comunione di intenti di una comunità portuale che vuole crescere e svilupparsi per rispondere alle nuove

esigenze di mercato. Un vero e proprio sistema porto che vede nella velocità e nella digitalizzazione dei processi il

fulcro dell'offerta di servizio portuale del prossimo futuro. LSCT, insieme alla capo Gruppo Contship, sono stati e

saranno al fianco del territorio e delle aziende che ruotano attorno al terminal ed ai servizi che da esso scaturiscono

La Gazzetta Marittima

La Spezia
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con l'obiettivo di crescere, con il supporto delle



 

venerdì 20 novembre 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 42

[ § 1 6 7 2 0 0 2 3 § ]

autorità competenti, e consolidare il ruolo della Spezia nella mappa dei principali porti gateway europei.Avena:

Spedizionieri, Agenti e Doganalisti del Porto della Spezia si sono sempre contraddistinti, anche a livello nazionale, per

aver saputo anticipare le innovazioni, sia operative che tecnologiche. Questa filosofia, che guarda sempre al futuro,

ha contribuito a fare del nostro Porto un esempio riconosciuto di efficienza, dove alla base c'è un rapporto costante di

collaborazione e di condivisione con il principale terminalista, LSCT, sui principali progetti di sistema. Smart Gate

rappresenta la nuova opportunità di crescita, insieme a LSCT e sostenuti dalle Autorità, cogliamo l'occasione per dare

il nostro contributo in termini di innovazione per favorire l'economia e la sostenibilità ambientale del nostro Porto.CV

Stella: La realizzazione di questo progetto rappresenta l'ennesima dimostrazione di come, a La Spezia, le varie

Autorità/Enti lavorando in perfetta sinergia possano ottenere risultati in linea con le aspettative dell'utenza e, quindi,

della collettività. Nel sistema trasportistico il fattore tempo è essenziale ed in questo porto da anni si sta lavorando ad

un'elevata automazione dei processi per la drastica riduzione dei tempi d'attesa restando inalterate le funzioni di

controllo da parte delle autorità competenti.

La Gazzetta Marittima

La Spezia
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Nuova gestione delle manovre su ferro

LA SPEZIA È stato stipulato il contratto tra l'AdSP Mar Ligure Orientale ed il

vincitore della gara pubblica europea avente per oggetto la Concessione per

l'esecuzione del servizio di interesse generale di gestore unico del

comprensorio ferroviario nodo La Spezia, compreso il relativo servizio di

manovra in ambito portuale e dei collegamenti con le stazioni di Marittima,

Migliarina e S. Stefano di Magra.Si è aggiudicata la gara, cui hanno

partecipato tre soggetti, l'A.T.I. composta da Mercitalia Shunting & Terminal

s.r.l. (capogruppo) e La Spezia Shunting Railways S.p.A. La durata della

concessione è di cinque anni dalla data di consegna del servizio, con opzione

di rinnovo per massimo altri tre anni. L'importo complessivo massimo

presunto è 38 milioni di Euro.Con questo contratto andranno a regime le

manovre ferroviarie all'interno del porto della Spezia con la possibilità di

estendere il servizio, a partire dalla metà del 2021, anche al porto di Marina di

Carrara, nel segno della sinergia tra i due porti.Già nel mese di gennaio del

corrente anno, l'AdSP aveva venduto le proprie quote della Società LSSR al

fine di favorire, in linea con le indicazioni della Autorità di Regolazione dei

Trasporti, una transizione verso la gestione interamente privata del servizio, mediante individuazione del soggetto

tramite gara pubblica.Adesso, grazie al nuovo assetto, l'AdSP potrà concentrarsi solo sulla attività di vigilanza e

verifica del buon andamento del servizio, compiti propri della pubblica amministrazione, destinando interamente ai

privati l'attività economica di gestione del servizio.I vantaggi per il porto sono molteplici, a partire dal quadro tariffario,

dall'efficienza complessiva del servizio e dalla prospettiva di un potenziamento dello stesso che avverrà appena

potranno essere utilizzati i nuovi binari, i cui lavori sono stati consegnati un mese fa.Con la consegna dei lavori

afferma il commissario straordinario, Francesco Di Sarcina si assisterà ad una vera e propria rivoluzione dell'intero

assetto ferroviario del porto, da cui potranno essere veicolate merci utilizzando treni lunghi fino a 750 metri, lo

standard attuale dell'Unione Europea. Inoltre continua Di Sarcina anche i collegamenti con le stazioni di Migliarina e S.

Stefano di Magra verranno efficientati e, sul fronte ambientale, si otterranno importanti miglioramenti grazie all'utilizzo

di locomotori ibridi di nuova generazione.

La Gazzetta Marittima

La Spezia
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Nel porto di Ravenna verranno utilizzati droni aerei e acquatici per la raccolta di dati

Il prossimo mese sarà avviato il progetto PASSport Il prossimo primo

dicembre sarà avviato il progetto PASSport, finanziato dal programma

europeo Horizon 2020 e coordinato dalla società Sistematica Spa, che vede

coinvolta l ' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro

Settentrionale unitamente ad altri centri di studio e di ricerca tedeschi,

polacchi, francesi, spagnoli, croati e belgi. Il porto di Ravenna è il principale

scalo portuale italiano partner del progetto per la sperimentazione dell' utilizzo

di droni aeronautici, subacquei ed acquatici per la raccolta di dati ed

informazioni utili per migliorare l' accessibilità, la sicurezza e il monitoraggio

ambientale nelle aree portuali. I droni saranno sperimentati per svolgere

ispezioni di carattere ambientale, per monitorare aree portuali, per l'

esecuzione di rilievi topografici e batimetrici, verificando la possibilità di

utilizzare in futuro questi apparati proprio per avere batimetrie del Canale del

porto ravennate costantemente aggiornate. Il budget totale previsto per

questa sperimentazione è di circa 50mila euro ed è interamente finanziato

dalla Commissione Europea. Nel porto di Ravenna, con il progetto europeo

INTESA (Improving Maritime Transport Efficiency and Safety In Adriatic) del programma transfrontaliero Italia-

Croazia, è già previsto un test per l' utilizzo di droni acquatici per l' aggiornamento dei rilievi batimetrici in particolare

per le zone del Canale Candiano dove è particolarmente difficile arrivare con una imbarcazione tradizionale. Entrambi

i progetti si pongono l' obiettivo di individuare sistemi IT che rendano più efficienti e sicuri la raccolta e lo scambio di

dati utili ad innalzare i livelli di sicurezza della navigazione e a migliorare l' efficienza del trasporto marittimo.

Informare

Ravenna
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Inizia il progetto europeo PASSport, l' Autorità Portuale di Ravenna impegnata nella
raccolta dati con droni aerei ed acquatici

Inizia il prossimo primo dicembre 2020, il Progetto PASSport, finanziato dal

programma europeo Horizon 2020 e coordinato dalla società SISTEMATICA

Spa. Il Progetto vede coinvolta l' Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico centro settentrionale di Ravenna, unitamente ad altri centri di studio

e di ricerca tedeschi, polacchi, francesi, spagnoli, croati e belgi. Il Porto di

Ravenna è i l  principale Porto i tal iano partner del Progetto per la

sperimentazione dell' utilizzo di droni aeronautici, subacquei ed acquatici per

la raccolta di dati ed informazioni utili per migliorare l' accessibilità, la

sicurezza e il monitoraggio ambientale nelle aree portuali. Questi droni

saranno infatti sperimentati per svolgere ispezioni di carattere ambientale, per

monitorare aree portuali (es. le banchine), per l' esecuzione di rilievi

topografici e batimetrici, verificando la possibilità di utilizzare in futuro questi

apparati proprio per avere batimetrie del canale costantemente aggiornate. Il

budget totale previsto per questa sperimentazione è di circa 50.000 euro ed è

finanziato al 100% dalla Commissione Europea. Nel Porto di Ravenna già

con il Progetto Europeo INTESA (Improving Maritime Transport Efficiency

and Safety In Adriatic) del programma transfrontaliero Italia-Croazia è previsto un test per l' utilizzo di droni acquatici

(come quello ritratto nella foto) per l' aggiornamento dei rilievi batimetrici in particolare per le zone del Canale dove è

particolarmente difficile arrivare con una imbarcazione tradizionale. Entrambi i Progetti si pongono l' obiettivo di

individuare sistemi IT che rendano più efficienti e sicuri la raccolta e lo scambio di dati utili ad innalzare i livelli di

sicurezza della navigazione e a migliorare l' efficienza del trasporto marittimo.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Inizia il Progetto europeo PASSport: al via la sperimentazione di droni aerei ed acquatici

Inizia il prossimo primo dicembre 2020, il Progetto PASSport, finanziato dal

programma europeo Horizon 2020 e coordinato dalla società SISTEMATICA

Spa. Il Progetto vede coinvolta l' Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico centro settentrionale, unitamente ad altri centri di studio e di ricerca

tedeschi, polacchi, francesi, spagnoli, croati e belgi. Il Porto di Ravenna è il

principale Porto italiano partner del Progetto per la sperimentazione dell'

utilizzo di droni aeronautici, subacquei ed acquatici per la raccolta di dati ed

informazioni utili per migliorare l' accessibilità, la sicurezza e il monitoraggio

ambientale nelle aree portuali. Questi droni saranno infatti sperimentati per

svolgere ispezioni di carattere ambientale, per monitorare aree portuali (es. le

banchine), per l' esecuzione di rilievi topografici e batimetrici, verificando la

possibilità di utilizzare in futuro questi apparati proprio per avere batimetrie

del canale costantemente aggiornate. Il budget totale previsto per questa

sperimentazione è di circa 50.000 euro ed è finanziato al 100% dalla

Commissione Europea. Ricordiamo che nel Porto di Ravenna già con il

Progetto Europeo INTESA (Improving Maritime Transport Efficiency and

Safety In Adriatic) del programma transfrontaliero Italia-Croazia è previsto un test per l' utilizzo di droni acquatici

(come quello ritratto nella foto) per l' aggiornamento dei rilievi batimetrici in particolare per le zone del Canale dove è

particolarmente difficile arrivare con una imbarcazione tradizionale. Entrambi i Progetti si pongono l' obiettivo di

individuare sistemi IT che rendano più efficienti e sicuri la raccolta e lo scambio di dati utili ad innalzare i livelli di

sicurezza della navigazione e a migliorare l' efficienza del trasporto marittimo.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Ravenna, al via test con droni aeronautici e acquatici per raccolta dati e sicurezza

Redazione

Ravenna - Inizia il primo dicembre la sperimentazione dei droni aeronautici

per la raccolta di dati ed informazioni utili per migliorare l' accessibilità, la

sicurezza e il monitoraggio ambientale nelle aree portuali di Ravenna. La

sperimentazione rientra nel progetto PASSport, finanziato dal programma

europeo Horizon 2020 e coordinato dalla società Sistematica. Il progetto

vede coinvolta l' Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico centro

settentrionale, insieme ad altri centri di studio e di ricerca tedeschi, polacchi,

francesi, spagnoli, croati e belgi. I droni saranno sperimentati per svolgere

ispezioni di carattere ambientale, per monitorare aree portuali (esempio, le

banchine), per l' esecuzione di rilievi topografici e batimetrici, verificando la

possibilità di utilizzare in futuro questi apparati proprio per avere batimetrie

del canale costantemente aggiornate. Il budget totale previsto per questa

sperimentazione è di circa 50 mila euro ed è finanziato al 100% dalla

Commissione Europea. Il progetto PASSport si integra con quello europeo

INTESA (Improving Maritime Transport Efficiency and Safety In Adriatic) del

programma transfrontaliero Italia-Croazia, in cui è previsto un test per l'

utilizzo di droni acquatici ( come quello ritratto nella foto ) per l' aggiornamento dei rilievi batimetrici in particolare per

le zone del Canale dove è particolarmente difficile arrivare con una imbarcazione tradizionale. Entrambi i progetti si

pongono l' obiettivo di individuare sistemi IT che rendano più efficienti e sicuri la raccolta e lo scambio di dati utili ad

innalzare i livelli di sicurezza della navigazione e a migliorare l' efficienza del trasporto marittimo.

Ship Mag

Ravenna
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Grendi: «Il porto ha grandi potenzialità»

L' ad del gruppo marittimo Antonio Musso traccia il bilancio dei primi 4 anni a Marina e guarda con fiducia e
ottimismo al futuro

di Claudio Laudanna CARRARA «Abbiamo una ventina di lavoratori

diretti a Carrara e altrettanti se non di più nell' indotto. Molte delle ditte che

lavorano con noi però si lamentano che non riescono a trovare autisti che

lavorino su Carrara». Sono passati più di quattro anni dal suo primo

sbarco a Marina e ora il Gruppo Grendi vuole radicarsi sempre di più sul

nostro territorio. Mentre è allo studio una nuova linea che colleghi il nostro

scalo con Golfo Aranci, l' amministratore delegato della compagnia

marittima, Antonio Musso fa un bilancio di questo periodo per l' azienda.

«Ci siamo trovati molto bene in questi anni a Marina di Carrara e credo

che si sia riusciti a superare anche molte delle opposizioni che avevano

accompagnato il nostro arrivo in porto. Abbiamo dimostrato con la

pratica che i timori per l' aumento del traffico e dell' impatto sulla viabilità

cittadina fossero comprensibili, ma infondati. Con l' apertura del nuovo

parcheggio in zona industriale abbiamo poi anche mitigato l' impatto della

parte logistica - spiega Musso -. In generale l' idea che abbiamo della

realtà carrarese è molto positiva anche perché abbiamo sempre collaborato al meglio con tutte le realtà e le istituzioni

locali a partire dall' Autorità portuale e dalla Capitaneria di porto». Una collaborazione che fa ben sperare anche per

uno sviluppo futuro dello scalo marinello. «Livorno resta sempre lo scalo principale per i traffici con la Sardegna -

spiega l' amministratore delegato di Grendi -, Carrara è comunque un' importante alternativa. Logisticamente abbiamo

qualche vantaggio rispetto a una realtà più grande come quella livornese e in più si aggiunga che per chi viene dal

Nord Italia siamo 70 chilometri prima. Questo significa un risparmio tanto per i trasportatori quanto per l' ambiente.

Uno dei nostri obiettivi, d' altronde, è da sempre quello di arrivare con il trasporto via mare il più vicino possibile alla

meta finale. E' anche per questo che abbiamo realizzato il centro distributivo merci ad Olbia e che vorremmo ora

puntare sulla rotta su Golfo Aranci». Un maggior radicamento sul territorio potrebbe voler dire anche un maggior

numero di ricadute dirette e indirette anche in termini occupazionali. «Abbiamo una ventina di lavoratori diretti a

Carrara e altrettanti se non di più nell' indotto - spiega Musso -. Molte delle ditte che lavorano con noi però si

lamentano che non riescono a trovare autisti che lavorino su Carrara. La grande maggioranza dei nostri servizi, tra l'

altro, si risolvono in giornata e per questo anche per chi lavora con noi avere personale di stanza sul territorio è

sicuramente un vantaggio». Grendi osserva quindi con attenzione i tanti passaggi cruciali che attendono lo scalo

marinello nel prossimo futuro. Dall' avvio del waterfront al nuovo piano regolatore portuale, i prossimi si annunciano

come anni di grandi novità. «Come operatore - sottolinea Musso - una delle nostre principali esigenze sarebbe l'

ottimizzazione degli spazi portuali visto che tra la banchina e la parte del piazzale Città di Massa che abbiamo in uso

ci sono circa 800 metri. In quest' ottica dobbiamo dire che abbiamo accolto in maniera molto favorevole l' ultima

bozza di piano regolatore portuale e speriamo che si prosegua per questa strada. In quest' ottica ci auguriamo che il

MInistero scelga la strada della continuità alla guida dell' Autorità portuale. Al di là delle competenze dell' attulae

commissario Francesco Di Sarcina crediamo che sia molto importante andare avanti sulla linea tracciata da Carla

Roncallo». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nazione (ed. Massa Carrara)

Marina di Carrara
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Livorno: incontro Regione-AdSP su potenziamento porto e futuro della Fortezza vecchia

(FERPRESS) Firenze, 20 NOV Il porto di Livorno ed il futuro della logistica

toscana, ma anche la riqualificazione della Fortezza vecchia labronica e le

possibilità di un suo nuovo uso, sono stati al centro di un incontro che si è

tenuto ieri tra l'assessore regionale a infrastrutture e trasporti Stefano Baccelli

e l'Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno settentrionale.Il potenziamento

del sistema portuale e della logistica toscano è,insieme al raddoppio

ferroviario della linea Lucca-Firenze, il più grandeinvestimento infrastrutturale

in corso. Sul porto di Livorno la RegioneToscana si è impegnata fortemente in

maniera diretta, investendo ben 250milioni di euro, che si sommeranno a

risorse statali e della stessaAutorità, per un investimento complessivo di quasi

600 milioni.Quello di cui parliamo è un progetto complesso di sistema, che

vedemolte opere collegate tra loro in funzione di un potenziamento

strutturaledel sistema logistico, in modo da aumentare la competitività delle

impresetoscane e aprire porte commerciali verso tutto il mondo. Le

opereprincipali di cui abbiamo parlato sono la Darsena Europa, lo

scavalcoferroviario e il microtunnel per eliminare le tubazioni sul fondale,

tutteinfrastrutture strategiche per adeguare Livorno ai nuovi standardcommerciali mondiali, riqualificare il porto,

dotarlo di un vastoretroporto e metterlo in collegamento con il resto della Toscana.Abbiamo fatto il punto sullo stato

dell'arte aggiunge Baccelli sucriticità, prospettive e sinergie con altre grandi opere in corso, come ilpotenziamento con

adeguamento ai nuovi standard europei della lineaferroviaria Prato-Bologna, fondamentale per lo sviluppo del traffico

merciperché parte del corridoio europeo Scandinavo-mediterraneo, chepermetterà collegamenti rapidi ed efficienti

anche con l'Europa delnord.Collegata al potenziamento del porto conclude l'assessore c'è anchela riqualificazione

della Fortezza vecchia di Livorno, un'operaarchitettonica bellissima che deve essere valorizzata. L'idea è di darleuna

nuova vita con nuove funzioni utili alla valorizzazione culturale dellacittà utilizzando la normativa statale sul

federalismo demaniale,analogamente a quanto avvenuto con il convento di Sant'Agostino a Lucca,che non solo è

riqualificato ma è, probabilmente, il più bel liceomusicale d'Italia.

FerPress

Livorno
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Ruffini: il porto che cresce

LIVORNO Ci fa davvero piacere la breve nota che il dottor Francesco Ruffini,

già indimenticato e molto apprezzato segretario generale della prima Autorità

Portuale labronica, ci ha inviato sul nostro scalo. Poche ma centrate parole

contro certi scetticismi e disfattismi che circolano. Grazie, comandante. E le

nostre pagine sono a lei sempre aperte.Egregio direttore, nonostante le gravi

costrizioni cui siamo tutti obbligati da questa interminabile pandemia, riesco

ancora a trovare motivo di speranza e di incoraggiamento da qualche notizia

che, nonostante tutto, di tempo in tempo mi raggiunge.Non intendo certo

riferirmi al disgraziatissimo settore delle crociere che porterà per anni il peso

di questo martoriato periodo, ma a taluni barlumi di luce che ogni tanto

appaiono.Ad esempio, leggo oggi sul sempre prezioso bol lett ino

dell'Avvisatore Marittimo della partenza di due navi, l'Auriga Leader e la

Durban Highway, l'una diretta a Zeebrugge, l'altra a Bristol, così come mi

conforta l'approdo dopo molti anni di una nave con bandiera giapponese,

l'Adriatic Highway.Dunque non risponde al vero che Livorno si sia ridotto solo

a porto per le Isole o per traffici in Mediterraneo, o che i nostri operatori, presi

dallo scoramento, abbiano preso a tralasciare altri traffici.Per non parlare dei traffici per contenitori in costante tenuta

e della piattaforma di rigassificazione dell'OLT, divenuta una presenza fondamentale per l'approvvigionamento

energetico del nostro Paese e non solo, vero e proprio hub per i traffici marittimi di gas liquefatto.In alto i cuori.Con

molta cordialitàFrancesco Ruffini

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Il doganiere infedele dovrà sborsare 2 milioni

Spedizioni e visti fake De Leo condannato anche dalla Corte dei Conti

LA SENTENZA ANCONA Dopo la condanna penale a 6 anni e 6 mesi di

reclusione, arriva anche la stangata della Corte dei Conti. È di poco superiore

ai 2 milioni e 213mila euro la cifra che dovrà sborsare all' Agenzia delle

Dogane e Monopoli il 68enne calabrese, residente ad Ancona, Giovanni

Rocco De Leo, all' epoca funzionario della Dogana dorica. Il collegio del

tribunale ha riconosciuto un danno erariale legato al deficit patrimoniale

causato all' ente per cui lavorava. L' indagine L' indagine della procura della

Corte dei Conti prende corpo da quella coordinata dalla magistratura

ordinaria e conclusa nel 2017 dalla Finanza. L' inchiesta era partita con l'

obiettivo di portare a galla le attività di una presunta organizzazione criminale

capace di movimentare in Europa quintali di prodotti, soprattutto alcool e

sigarette, eludendo i controlli fiscali. I reati Nel mirino erano finite anche altre

persone, tra spedizionieri e lavoratori in area portuale per reati come

corruzione, falso e frode. In due avevano patteggiato, per quattro era arrivata

la condanna nel 2019. A De Leo (in attesa del processo d' appello) era stato

imputato come ricordato nella sentenza della Corte dei Conti di «essere

intervenuto nei sistemi informatici nella sua disponibilità, alterando e falsificando le movimentazioni di merci in uscita

dal porto di Ancona verso paesi extracomunitari, consentendo di sottrarre al pagamento delle accise e Iva le predette

merci che in realtà avevano già raggiunto altre destinazioni all' interno del territorio nazionale e Ue e di aver apposto

alla documentazione, a corredo della spedizione, in occasione di 47 operazioni» un visto non corretto. La sentenza

parla di una «indubbia violazione delle norme e procedure amministrative previste in caso di operazioni doganali di

esportazione, che ha determinato dolosamente il mancato introito di accise e Iva», contestando «una ripetuta,

gravissima inosservanza degli obblighi di servizio». fe. ser. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Corriere Adriatico

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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L' ECCEZIONE

Al porto restano aperti i servizi di ristoro

Confartigianato Trasporti: «Accolta la nostra richiesta, un servizio per chi lavora»

Al porto di Ancona ripartono i servizi di ristoro e bevande. Vale a dire che

prendere un caffè seduti al bar o mangiare al ristorante nelle attività che si

trovano all' interno dello scalo dorico si può fare. «E' stata accolta la

nostra richiesta - dice Confartigianato Trasporti - c' è soddisfazione per l'

ordinanza a firma del ministro della Salute, Roberto Speranza, e del

ministro dei Trasporti, Paola De Micheli, pubblicata in Gazzetta Ufficiale il

18 novembre, in cui è stata stabilita l' apertura dei punti ristoro per i

camionisti anche nei porti e negli interporti. Ciò vale anche nelle aree che

si aggiungono a quelle indicate con un livello di rischio alto nel Dpcm del 3

novembre scorso». La richiesta era stata avanzata dalla Confartigianato

Trasporti per consentire agli operatori del settore di ristorarsi ed avere

adeguati servizi igienici; tantissimi operatori, infatti, partono alla domenica

sera e fanno rientro presso le proprie abitazioni solo nel fine settimana e

quindi hanno la necessità di avere servizi essenziali, quali pasti caldi e

punti igienici tutti i giorni. Restano comunque aperti gli esercizi di

somministrazione di alimenti e bevande siti nelle aree di servizio e rifornimento carburante situate lungo le autostrade,

negli ospedali e negli aeroporti».

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porto, spirito vuol restare ma la conferma è a rischio

Eppure la nomina del presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Centrale - ossia di colui che amministra gli scali di Napoli,

Castellammare e Salerno - si avvicina a grandi passi: nei primi giorni di

dicembre, infatti, scadrà il mandato dell' attuale timoniere, Pietro Spirito , che,

va ricordato, ha comunque riproposto la candidatura per continuare il percorso

avviato quattro anni fa. Disponibilità avanzata, però, nei tempi previsti dalla

normativa, anche da altri importanti manager del settore. Sarà il ministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti, Paola De Micheli , d' intesa con la Regione, a

designare il nuovo vertice o a rimettere in sella quello attuale. Fatto sta che

chiunque assumerà l' incarico dovrà governare - onori e oneri compresi - la più

grande azienda della Campania tutta. Perché il porto di Napoli, nel suo

complesso, rappresenta questo. A rompere il silenzio sul tema, ci ha pensato

ieri il Propeller Club (sezione partenopea), associazione che raggruppa

importanti imprenditori e professionisti - a livello nazionale e locale - impegnati

dallo shipping alla logistica. Dopo aver ospitato in collegamento web Spirito

(«che ha tenuto una dettagliata relazione sulle molte cose fatte e le molte

difficoltà incontrate nel corso del suo primo mandato») il consiglio direttivo ha preso una posizione ufficiale:

«Auspichiamo all' unanimità il rinnovo, per un secondo mandato, del presidente uscente nel segno della continuità e

per portare a termine quanto iniziato e programmato in questi quattro anni». Umberto Masucci , che è alla testa del

Propeller, non ha dubbi: «Dopo 10 anni di immobilismo nello scalo partenopeo Spirito ha saputo riavviare la macchina

; ha tra le altre cose portato a termine i dragaggi (mission impossible degli ultimi 20 anni); ha riavviato il progetto del

waterfront (fermo dal 2004) con il completamento dell' Immacolatella Vecchia e l' avvio dei lavori al Molo Beverello,

riportando negli scali di Napoli, Salerno e Castellammare un approccio pragmatico alla soluzione dei problemi». Un

grande attestato di stima, che peraltro arriva da una platea di addetti ai lavori. Il rinnovo è scontato, dunque? Secondo

i soliti bene informati le cose non starebbero proprio così. Tanto più che vi sono, come detto prima, anche altri nomi

di spessore in ballo. Da Francesco Di Sarcina , commissario straordinario dell' Autorità del Mar Ligure Orientale ad

Andrea Annunziata , ex sottosegretario ai Trasporti (governo Prodi), ex numero uno dell' allora Autorità di Salerno e

oggi alla guida dell' Autorità della Sicilia Orientale (Augusta e Catania). Si era parlato anche di Pasqualino Monti ,

presidente dell' Autorità del Mare di Sicilia Occidentale, ma sembra che la pista si sia raffreddata. Il ministro (pd) De

Micheli, praticamente risolti i nodi di Civitavecchia (in arrivo da Venezia Giuseppe Musolino ) e di Trieste (conferma

per Zeno D' Agostino ) dovrebbe affrontare il dossier Napoli. Sul quale però potrebbe pesare anche il giudizio degli

alleati a 5 stelle. «Nulla di personale contro Pietro Spirito, con cui c' è stata anche cordialità durante alcuni incontri -

esordisce il senatore Vincenzo Presutto , che sta per presentare la sua ottava interrogazione parlamentare incentrata

sullo scalo partenopeo - ma ritengo che i risultati raggiunti non siano meritevoli di conferma. Anzi, ritengo che l' intero

quadro di vertice non debba essere confermato». E Presutto, che è laureato in Economia dei trasporti («con tesi sull'

intermodalità marittima»), va oltre: «Ho discusso di tutti i temi sollevati in questi anni sia con i colleghi parlamentari,

sia con i ministri Stefano Patuanelli e Sergio Costa , oltre che con il sottosegretario al Mit Roberto Traversi . E posso

affermare che la mia non è una posizione personale.

Corriere del Mezzogiorno

Napoli
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Dirò di più: per il porto di Napoli non serve soltanto un cambio di leadership, bensì una rivoluzione culturale». E la

Regione? Nessun commento ufficiale. Però i rumors di palazzo non indicano grande feeling con il presidente uscente

dell' Autorità. Si vedrà.

Corriere del Mezzogiorno

Napoli
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Progetto Themis: al via ai corsi di formazione per gli operatori portuali pugliesi

Nonostante l' emergenza Covid sia ancora quanto mai attuale, il progetto

Themis va avanti rappresentando un momento di fiducia verso il futuro e,

più concretamente, una occasione di rilancio dell' economia. Già dal

prossimo mese di giugno, infatti, i primi crocieristi "luxury" potranno vivere

una esperienza multisensoriale unica nel suo genere. THEMIS, infatti, è un

"marchio ombrello" sotto il quale sono stati creati pacchetti turistici

tematizzati e si stanno promuovendo nuove rotte marittime. Sono in corso i

primi lavori per la realizzazione di piccoli "terminal" in tutti i porti minori

coinvolti e dalla prossima settimana verranno avviati corsi di formazione

gratuiti per il personale operante nei porti dell' AdSP MAM, al fine di

migliorare il livello dei servizi offerti. Il primo corso ad avere inizio è quello

di inglese di base che sarà a partecipazione gratuita e si svolgerà online per

rispettare le disposizioni anti-Covid vigenti in questo delicato momento. Il

corso di inglese di base è finalizzato a migliorare il livello linguistico degli

operatori dei Porti di Bari, Barletta, Manfredonia, Brindisi e Monopoli, in

particolare di coloro che lavorano in contatto con i turisti crocieristi. Il

progetto, infatti, ha come obiettivo finale, tra gli altri, quello di elevare il livello qualitativo dei servizi offerti in ciascun

porto del Sistema Adriatico Meridionale. L' attività è stata affidata alla sede di Bari della My English School. È stato

messo a disposizione un centinaio di posti (una media di 20 partecipanti per corso), con frequenza obbligatoria per

almeno l' 80% delle ore previste. Al termine dei corsi verrà rilasciato, a seguito di esame, un attestato di frequenza

con indicazione del livello raggiunto, valutato secondo quanto indicato nel Quadro comune di riferimento per la

conoscenza delle lingue (QCER). I corsi saranno tenuti da qualificati insegnanti madrelingua. Per gli operatori del

Porto di Bari il corso avrà inizio lunedì 23 novembre (tutti i lunedì dalle ore 13 alle 17 fino al 15 febbraio), per quelli di

Brindisi il 24 novembre (tutti i martedì dalle ore 13 alle 17 fino al 23 febbraio), per gli operatori del porto d i

Manfredonia il 25 novembre (tutti i mercoledì dalle ore 13 alle 17 fino al 24 febbraio), per quelli di Barletta il 26

novembre (tutti i giovedì dalle ore 13 alle 17 fino al 25 febbraio) mentre per gli operatori del porto di Monopoli l' inizio

del corso è stato fissato per venerdì 27 novembre (tutti i venerdì dalle ore 13 alle 17 fino al 26 febbraio).Intanto si sta

definendo il calendario per il corso sulla sicurezza nel lavoro portuale destinato a fornire le conoscenze necessarie

previste dal Programma Nazionale di Sicurezza Marittima, per il personale impiegato nell' ambito portuale che non sia

addetto a mansioni di security.

Quotidiano di Bari

Bari
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Porti pugliesi, partono le lezioni di inglese a distanza

Il progetto Themis coinvolge i lavoratori degli scali che rientrano nel Sistema Adriatico Meridionale (Bari, Barletta,
Manfredonia, Brindisi e Monopoli)

Nonostante l' emergenza Covid, il progetto Themis va avanti con le lezioni di

inglese online dal 23 novembre. Themis è un "marchio ombrello" sotto il quale

sono stati creati pacchetti turistici tematizzati e si stanno promuovendo nuove

rotte marittime. Sono in corso i primi lavori per la realizzazione di piccoli

"terminal" in tutti i porti minori coinvolti e dalla prossima settimana verranno

avviati corsi di formazione gratuiti per il personale operante nei porti dell'

AdSP MAM , al fine di migliorare il livello dei servizi offerti. Il primo corso ad

avere inizio è appunto quello di inglese di base che sarà a partecipazione

gratuita e si svolgerà online per rispettare le disposizioni anti-Covid vigenti in

questo delicato momento. Il corso di inglese di base è finalizzato a migliorare

il livello linguistico degli operatori dei Porti di Bari, Barletta, Manfredonia,

Brindisi e Monopoli, in particolare di coloro che lavorano in contatto con i

turisti crocieristi. Il progetto, infatti, ha come obiettivo finale, tra gli altri, quello

di elevare il livello qualitativo dei servizi offerti in ciascun porto del Sistema

Adriatico Meridionale. L' attività è stata affidata alla sede di Bari della My

English School . È stato messo a disposizione un centinaio di posti (una

media di 20 partecipanti per corso), con frequenza obbligatoria per almeno l' 80% delle ore previste. Al termine dei

corsi verrà rilasciato, a seguito di esame, un attestato di frequenza con indicazione del livello raggiunto, valutato

secondo quanto indicato nel Quadro comune di riferimento per la conoscenza delle lingue (QCER). I corsi saranno

tenuti da qualificati insegnanti madrelingua. Per gli operatori del porto di Bari il corso avrà inizio lunedì 23 novembre

(tutti i lunedì dalle ore 13 alle 17 fino al 15 febbraio), per quelli di Brindisi il 24 novembre (tutti i martedì dalle ore 13 alle

17 fino al 23 febbraio), per gli operatori del porto di Manfredonia il 25 novembre (tutti i mercoledì dalle ore 13 alle 17

fino al 24 febbraio), per quelli di Barletta il 26 novembre (tutti i giovedì dalle ore 13 alle 17 fino al 25 febbraio) mentre

per gli operatori del porto di Monopoli l' inizio del corso è stato fissato per venerdì 27 novembre (tutti i venerdì dalle

ore 13 alle 17 fino al 26 febbraio). Intanto si sta definendo il calendario per il corso sulla sicurezza nel lavoro portuale

destinato a fornire le conoscenze necessarie previste dal Programma Nazionale di Sicurezza Marittima, per il

personale impiegato nell' ambito portuale che non sia addetto a mansioni di security. Il corso avrà un particolare

approfondimento sui singoli porti del Sistema del Mare Adriatico Meridionale (Port Facility Plan Integrato). La

partecipazione è gratuita; è stato messo a disposizione un centinaio di posti (una media di 20 partecipanti per corso),

con frequenza obbligatoria per almeno l' 80% delle ore. Anche in questo caso, al termine del corso è previsto un

esame per il rilascio di un attestato di frequenza da parte della Accademia Eraclitea di Catania, Ente accreditato dal

Comando Generale delle Capitanerie di Porto per la formazione in maritime security.

Informazioni Marittime

Bari
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Progetto Themis: al via ai corsi di formazione per gli operatori portuali pugliesi

Si inizia con le lezioni di inglese dal 23 novembre Nonostante l' emergenza

Covid sia ancora quanto mai attuale, i l  progetto Themis va avanti

rappresentando un momento di fiducia verso il futuro e, più concretamente,

una occasione di rilancio dell' economia. Già dal prossimo mese di giugno,

infatt i ,  i  primi crocierist i  " luxury" potranno vivere una esperienza

multisensoriale unica nel suo genere. THEMIS, infatti, è un "marchio ombrello"

sotto il quale sono stati creati pacchetti turistici tematizzati e si stanno

promuovendo nuove rotte marittime. Sono in corso i primi lavori per la

realizzazione di piccoli "terminal" in tutti i porti minori coinvolti e dalla

prossima settimana verranno avviati corsi di formazione gratuiti per il

personale operante nei porti dell' AdSP MAM , al fine di migliorare il livello dei

servizi offerti. Il primo corso ad avere inizio è quello di inglese di base che

sarà a partecipazione gratuita e si svolgerà online per rispettare le

disposizioni anti-Covid vigenti in questo delicato momento. Il corso di inglese

di base è finalizzato a migliorare il livello linguistico degli operatori dei Porti di

Bari, Barletta, Manfredonia, Brindisi e Monopoli , in particolare di coloro che

lavorano in contatto con i turisti crocieristi. Il progetto, infatti, ha come obiettivo finale, tra gli altri, quello di elevare il

livello qualitativo dei servizi offerti in ciascun porto del Sistema Adriatico Meridionale. L' attività è stata affidata alla

sede di Bari della My English School . È stato messo a disposizione un centinaio di posti (una media di 20

partecipanti per corso), con frequenza obbligatoria per almeno l' 80% delle ore previste. Al termine dei corsi verrà

rilasciato, a seguito di esame, un attestato di frequenza con indicazione del livello raggiunto, valutato secondo quanto

indicato nel Quadro comune di riferimento per la conoscenza delle lingue (QCER). I corsi saranno tenuti da qualificati

insegnanti madrelingua. Per gli operatori del Porto di Bari il corso avrà inizio lunedì 23 novembre (tutti i lunedì dalle

ore 13 alle 17 fino al 15 febbraio), per quelli di Brindisi il 24 novembre (tutti i martedì dalle ore 13 alle 17 fino al 23

febbraio), per gli operatori del porto di Manfredonia il 25 novembre (tutti i mercoledì dalle ore 13 alle 17 fino al 24

febbraio), per quelli di Barletta il 26 novembre (tutti i giovedì dalle ore 13 alle 17 fino al 25 febbraio) mentre per gli

operatori del porto di Monopoli l' inizio del corso è stato fissato per venerdì 27 novembre (tutti i venerdì dalle ore 13

alle 17 fino al 26 febbraio). Intanto si sta definendo il calendario per il corso sulla sicurezza nel lavoro portuale

destinato a fornire le conoscenze necessarie previste dal Programma Nazionale di Sicurezza Marittima, per il

personale impiegato nell' ambito portuale che non sia addetto a mansioni di security. Il corso avrà un particolare

approfondimento sui singoli porti del Sistema del Mare Adriatico Meridionale (Port Facility Plan Integrato). La

partecipazione è gratuita; è stato messo a disposizione un centinaio di posti (una media di 20 partecipanti per corso),

con frequenza obbligatoria per almeno l' 80% delle ore. Anche in questo caso, al termine del corso è previsto un

esame per il rilascio di un attestato di frequenza da parte della Accademia Eraclitea di Catania, Ente accreditato dal

Comando Generale delle Capitanerie di Porto per la formazione in maritime security.

Sea Reporter

Bari



 

venerdì 20 novembre 2020
[ § 1 6 7 2 0 0 3 1 § ]

Banca d' Italia: Porto di Brindisi buona performance, perde meno di Bari

Roma. Sappiamo benissimo che la Puglia non ha niente da invidiare in termini

di portualità e logistica alle altre regioni d' Italia: porti, interporto, strade,

ferrovie e aeroporti, sono strumenti e infrastrutture di progresso per il

territorio non solo per il settore dei trasporti, ma per tutta l' economia della

Regione. Tre porti principali, Bari, Brindisi e Taranto e due aeroporti

internazionali, Bari e Brindisi fanno sì che la Regione Puglia possa competere

nel Mediterraneo e non solo. Si trova sempre qualche portatore d' interesse

che non approva perché non è il proprio interesse. Infatti, molti sono stati

quelli, in quest' ultimo periodo, che hanno decretato, sui social la 'morte' del

porto di Brindisi. Invece non è così! Da sempre i porti hanno segnato l'

evoluzione dei mercati e soprattutto nei periodi di crisi planetarie dovute a

pandemie. Solo la 'peste' fermò le attività portuali di Brindisi. Poi venne la

bonifica delle acque (la storia e i meriti le lasciamo agli studiosi) e fu ripresa

sostanziale del Porto di Brindisi. Quel periodo storico ha insegnato che

Istituzioni ed Enti locali, se concertano e programmano vision e mission

portuale, possono dare sviluppo economico a un territorio di mare come

quello del nostro Salento. Non occorrono comunicati stampa diversi e contradditori giusto per 'stare' sui social e

guadagnare consenso! Oggi, la Banca d' Italia ricorda alle varie organizzazioni dei portatori d' interesse e operatori

portuali di Brindisi, che la performance delle attività produttive del porto di Brindisi è diversamente pensata da loro.

Come pure è diversamente pensata dal Sindaco Rossi che, fin dal suo insediamento, ha osteggiato qualsiasi attività

portuale, salvo la pensata dei 'giardini del porto', mentre oggi si barcamena a votare un bilancio previsionale 2020-

2022 commissariato e che commissaria i cittadini. Il Presidente dell' AdSPMAM, prof. Ugo Patroni Griffi, afferma che

' l' Adsp MAM perde nel primo semestre solo il 6% dimostrando grandi dosi di resilienza (in media le Adsp hanno

perso circa il 15%). Brindisi mostra una performance migliore di Bari (il che contraddice la narrazione apodittica del

porto morto)'. Il rapporto della Banca d' Italia contraddice pure il teorema che Taranto è per l' Italia una realtà da

essere considerata esempio per le altre città, salvo poi a dimenticare che Brindisi è sede della più grande centrale

Il Nautilus

Brindisi

Enel d' Europa, e con fondi Ue distratti. Noi siamo convinti che le rotte siano stabilite da tanti fattori funzionali di un

porto e Brindisi non è da meno rispetto molti altri porti dell' Italia meridionale. Brindisi merita di più e lo dice una fonte

super partes e autorevole come la Banca d' Italia. Infatti, ieri, la Banca d' Italia ha diffuso il rapporto annuale e gli

aggiornamenti congiunturali sull' andamento dell' economia nelle regioni italiane. La Puglia, una delle regioni del

Meridione italiano che ha sempre trainato l' economia del Mezzogiorno e dell' Italia negli anni scorsi, per la Banca d'

Italia, questi primi nove mesi di questo 2020 (bisestile e pandemico), ha subito un forte calo del prodotto dovuto

essenzialmente all' emergenza sanitaria e le relative misure, nazionali e regionali. Gli indicatori economici, nei primi

sei mesi 2020, in particolare quello trimestrale delle economie regionali (ITER) della Banca d' Italia, fanno registrare

una diminuzione delle attività produttive di oltre il 10% rispetto allo stesso periodo del 2019; e la dinamica negativa si

sarebbe attenuata, recuperando posizioni positive in questo terzo trimestre, coerentemente con l' andamento

nazionale in corso. Le ricadute economiche della pandemia hanno coinvolto tutti i principali settori di attività

produttiva. Il fatturato delle imprese industriali si è ridotto in misura marcata nei primi nove mesi del 2020, sebbene la

portata del calo si sia attenuata durante i mesi estivi. Settori come gli investimenti hanno risentito delle incertezze sul

futuro da parte degli operatori; mentre il settore delle costruzioni è ancora in fase di stallo, risentendo delle difficoltà
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e della sensibile riduzione delle compravendite registrata nel primo semestre. Il comparto delle opere pubbliche ha

invece beneficiato della ripresa della spesa per investimenti delle Amministrazioni locali. Nei servizi sono proseguite

le difficoltà del commercio, soprattutto al dettaglio. I comparti che hanno subito una forte riduzione dell' intensità

produttiva, dovuta a questa crisi, per la Banca d' Italia sono quelli del turismo e dei trasporti; mentre l' andamento dell'

occupazione è stato controllato dalle misure governative, tra cui il blocco dei licenziamenti e l' estensione della platea

dei beneficiari delle forme d' integrazione salariale: forme di sostegno al reddito delle famiglie introdotte dai vari

DPCM e 'reddito di dignità' dall' Amministrazione regionale della Puglia, attenuando anche se di poco la sofferenza

sociale di questi mesi. In base ai dati della Regione nei primi nove mesi del 2020 ne sono beneficiari circa 3.500

nuclei familiari; l' importo medio mensile riconosciuto per famiglia è di circa 260 euro. Il turismo, settore tra i più colpiti

a livello globale dal blocco delle attività, ha risentito del forte calo della domanda. Nel primo semestre 2020, secondo i

dati provvisori e ancora parziali forniti dalla Regione, si legge nel rapporto della Banca d' Italia, le presenze di turisti

presso le strutture ricettive pugliesi si sono ridotte intensamente (da marzo a inizio estate dovuto alle restrizioni

governative). Dai siti internet, si nota una crescita d' interesse per la Puglia durante i mesi estivi, anche rispetto agli

anni precedenti. Secondo l' indagine condotta a inizio luglio da SWG-CISET per conto dell' Agenzia regionale del

turismo Puglia Promozione, la Puglia sarebbe stata la prima regione per intenzioni di viaggio dei turisti italiani nei

mesi estivi. Nel settore dei trasporti, secondo dati delle due Autorità di Sistema Portuale della Regione Puglia, il

traffico di merci e container nei principali porti pugliesi nei primi sei mesi dell' anno si è ridotto sensibilmente rispetto

allo stesso periodo Il traffico di passeggeri su traghetti si è più che dimezzato; mentre quello del settore crocieristico

si è sostanzialmente azzerato, a causa del blocco imposto dalla pandemia. Nel periodo estivo il calo del traffico

merci del porto di Taranto si è attenuato (-18,6 per cento nei primi otto mesi dell' anno, dal -31,3 del primo semestre);

nei porti di Bari e Brindisi invece la flessione è proseguita sino a settembre a ritmi sostanzialmente analoghi al primo

semestre, con riferimento sia alle merci sia ai passeggeri. La diffusione dell' epidemia ha prodotto effetti negativi

anche sul trasporto aereo. Secondo i dati di Assaeroporti, nei primi nove mesi dell' anno il traffico di passeggeri negli

aeroporti di Bari e Brindisi si è ridotto complessivamente di quasi due terzi rispetto allo stesso periodo dell' anno

precedente, in misura di poco inferiore alla media dell' Italia. Anche il movimento aereo di merci ha risentito del blocco

delle attività: nei primi nove mesi dell' anno l' aeroporto di Taranto - Grottaglie, specializzato nel trasporto cargo, ha

fatto registrare una riduzione di circa un quarto dei volumi movimentati, in linea con il Mezzogiorno e l' Italia. Poi il

rapporto della Banca d' Italia prosegue nell' analisi degli altri settori come l' industria, le imprese l' occupazione, i

redditi e le misure di sostegno. Se non consideriamo che stiamo vivendo una pandemia globale e planetaria di

dimensioni mai riscontrate e desideriamo a tutti costi che i numeri di una crescita economica debbano essere tutti

positivi, allora ' abbiamo bisogno di visita psichiatrica'. Abele Carruezzo © Riproduzione riservata.

Il Nautilus

Brindisi
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Gioia Tauro, verso i 3 milioni di Teu, si dota di geo-localizzazione ultra tecnologica

20 Nov, 2020 GIOIA TAURO - Nuovo sistema di rilevamento Channel Pilot

MK3 per il porto di Gioia Tauro. Si tratta di sistema di rilevamento grafico-

portatile di ausilio al pilota del tipo ' PPU - Portable Pilot Unit. U na

strumentazione di ultima generazione dotata di un sistema di geo-

localizzazione , capace di offrire una vasta gamma di dati di precisione a

supporto delle operazioni di pilotaggio delle mega portacontainer in fase di

manovra lungo il canale portuale . Nuovi " servizi ultramoderni, pertanto per il

porto di Gioia Tauro, "idonei ad assicurare efficienza alle attività del porto" -

spiega il commissario straordinario, Andrea Agostinelli - "anche, nei casi in cui

si possano verificare momenti di scarsa visibilità della manovra, rientra nella

strategia dell' Ente, finalizzata a fare aumentare l' operatività del nostro scalo,

che a fine anno certamente raggiungerà i 3 milioni di teus movimentati '. L'

Autorità portuale di Gioia Tauro ha consegnato il sistema di rilevamento, in

comodato d' uso, al Capo Pilota Donato Letterio, comandante dei Piloti dello

Stretto di Messina e Gioia Tauro. Il sistema di rilevamento Channel Pilot MK3

è in grado di aumentare la sicurezza in tutte le situazioni di scarsa visibilità o

anche per motivi dimensionali, come nel caso di ingresso e manovra delle grandi navi che operano in spazi ristretti o

in bassi fondali. L' obiettivo è quello di garantire efficienti servizi all' interno del porto attraverso l' installazione di due

sistemi di rilevamento grafico-portatile di ausilio al pilota del tipo ' PPU - Portable Pilot Unit '. Grazie a questa

strumentazione si renderà più sicura la manovra in ingresso e in ormeggio, consentendo altresì la possibilità di

scalare il porto di Gioia Tauro nelle ore notturne. Il Portable Pilot Unit va, così, a completare le performances dello

scalo, capace di permettere l' ingresso delle mega portacontainer a qualunque ora. Non a caso, al fine di raggiungere

questo obiettivo, l' Autorità portuale di Gioia Tauro, nei mesi scorsi, ha altresì dotato il porto del sistema di

rilevamento e gestione dei dati relativi alla corrente, all' altezza delle onde, alla marea e ai dati meteorologici, per

assicurare la gestione in sicurezza dell' ingresso delle navi ultra-large 24 ore su 24.

Corriere Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Gioia Tauro, le manovre sono al top

di Redazione Port News

A Gioia Tauro arriva il sistema di rilevamento Channel Pilot Mk3. Lo

strumento, dotato di sistema di geo-localizzazione e capace di fornire dati di

precisione a supporto delle attività di manovra, è stato acquistato dalla locale

Autorità Portuale e consegnato in comodato d' uso al comandante dei piloti

dello Stretto di Messina e Gioia Tauro, Donato Letterio. Per l' AdSP la

soluzione tecnologica ha l' obiettivo di garantire efficienti servizi all' interno del

porto attraverso l' installazione di due sistemi di rilevamento grafico-portatile

di ausilio al pilota del tipo 'PPU - Portable Pilot Unit'. Grazie a questa

strumentazione di ultima generazione la manovra in ingresso e in ormeggio

sarà più sicura. 'Dotare lo scalo di servizi ultramoderni - spiega il commissario

straordinario, Andrea Agostinelli - idonei ad assicurare efficienza alle attività

del porto, anche, nei casi in cui si possano verificare momenti di scarsa

visibilità della manovra, rientra nella strategia dell' Ente, finalizzata a fare

aumentare l' operatività del nostro scalo, che a fine anno certamente

raggiungerà i 3 milioni di teus movimentati'.

Port News

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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«Abbiamo già scelto il turismo»

Il sindaco di Golfo Aranci dice no alla richiesta del gruppo Grendi di un punto d' approdo nel portoTRASPORTI
MARITTIMI»IL TRAFFICO MERCI

DI MARCO BITTAU

wOLBIAÈ un insolito braccio di ferro quello che va in scena a Golfo Aranci:

da una parte la ragion pratica dell' economia e dell' occupazione, dall' altra la

ormai consolidata vocazione turistica del vecchio paese di pescatori. In

mezzo, naturalmente, c' è anche la possibile soluzione di una felice

convivenza tra la bellezza del paesaggio e il traffico delle merci in banchina.

Per ora è certo che la prossima settimana sarà il consiglio comunale a

discutere e valutare la richiesta avanzata dall' armatore genovese Grendi alla

Port authority per un punto di approdo a Golfo Aranci della linea merci da

Marina di Carrara. Di fronte all' arrivo di una nuova nave e all' assunzione di

lavoratori portuali il sindaco Mario Mulas ha detto no: «Noi puntiamo sul

turismo, aspettiamo le navi da crociera e un porto per i maxi yacht». Quella

che sembra una linea Maginot in realtà non è però una trincea invalicabile,

soprattutto in tempi così difficil i per il turismo. Esistono soluzioni

temporanee ed esistono sperimentazioni. Certo è che l' operazione è

complessa e ci sono molte poste in gioco, contropartite dove il Comune

avrebbe sicuramente da guadagnare. Risulta, ad esempio, che Grendi

sistemerebbe a sue spese il punto di approdo nel porto e le coperture di protezione per le merci. E sempre a sue

spese sistemerebbe anche il tratto di viabilità per accedere alla banchina. Ci sono poi le assunzioni in ballo e c' è

anche una "amicizia" consolidata tra il gruppo Grendi e Sardinia Ferries, la compagnia di navigazione di casa a Golfo

Aranci. Per questo, Grendi non sarebbe proprio l' invasore straniero che arriva ad abbruttire e depredare il territorio.

Insomma, c' è tanto da discutere in consiglio comunale dove l' obiettivo del sindaco è quello di fare quadrato e sintesi

su una posizione condivisa da tutta o quasi la comunità. «Il Comune di Golfo Aranci da tempo ha deciso di fondare la

propria economia sul turismo - è l' opinione di Mario Mulas - per raggiungere questo obiettivo l' amministrazione

comunale ha investito considerevoli risorse economiche ed altre saranno investite per la riconversione delle strutture

esistenti. Lo sviluppo turistico del nostro Comune deve passare quindi dalla condivisione delle scelte demandate alle

autorità competenti sulle aree portuali e sulla costa. Per questo motivo è nostra intenzione far presente la nostra

contrarietà a progetti che non siano coerenti con lo sviluppo turistico auspicato dal Comune». In pratica, le stesse

obiezioni che il Comune di Golfo Aranci ha espresso ricorrendo prima al Tar e poi al Consiglio di Stato contro il

progetto di un impianto di ostricoltura autorizzato dalla Regione nell' area Sic di Capo Figari, di fronte alla storica

spiaggia dei Baracconi. Sul fronte del porto c' è poi da considerare l' aspetto delle infrastrutture inadeguate,

soprattutto quelle viarie. «Riteniamo che il carico trasportato da una nuova linea merci non sia in grado di esser

sopportato dalle già precarie infrastrutture viarie esistenti - ha spiegato il sindaco - che sono messe a servizio di un

traffico turistico e non certamente commerciale». Di diverso avviso, naturalmente, l' armatore Grendi. «Siamo

rispettosi della natura turistica del porto di Golfo Aranci - parole di Antonio Musso, amministratore delegato della

società - e vogliamo sottolineare che il traffico merci sulle nostre linee sarebbe costituito principalmente da

semirimorchi e non da camion, il che vuol dire che all' approdo della nave non si formerebbe una fila di camion in

paese, ma il traffico si distribuirebbe nel corso della giornata. Se poi il volume dovesse crescere valuteremo, insieme

La Nuova Sardegna

Olbia Golfo Aranci
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più appropriate per salvaguardare il territorio e gli interessi economici del gruppo». Tradotto dall' imprenditorialese,

significa che il porto Isola Bianca è lì a due passi, pronto ad accogliere a braccia aperte il cargo respinto da Golfo

Aranci. In fondo, proprio a Olbia, l' armatore ha confermato il suo centro per la distribuzione delle merci, un maxi

deposito attivo già dalla scorsa estate. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova Sardegna

Olbia Golfo Aranci
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Golfo Aranci punta sul turismo e dice no ad una nuova linea merci, il sindaco
Mulas:"Siamo contrari"

Redazione

OLBIA. La risposta dell' amministrazione comunale non ha tardato ad

arrivare. Ed è negativa. L' annuncio dell' azienda Grendi di voler attivare una

nuova linea merci con scalo nel porto di Golfo Aranci non ha trovato il favore

del comune e della progettualità che la comunità golfoarancina in questi anni

ha immaginato. La motivazione del parere negativo è contenuto nelle parole

del primo cittadino, Mario Mulas. Ecco le sue parole: "Il Comune di Golfo

Aranci, ormai da tempo, ha deciso di fondare la propria economia sul turismo,

scelta che la nostra comunità condivide e che trova il gradimento in una

sempre maggiore platea nazionale ed internazionale. Per raggiungere questo

obiettivo l' Amministrazione comunale ha investito considerevoli risorse

economiche ed altre saranno investite per la riconversione delle strutture

esistenti. Lo sviluppo turistico del nostro Comune deve passare quindi dalla

condivisione delle scelte demandate alle Autorità competenti sulle aree

portuali e sulla costa. Per questo motivo, pur riconoscendo la completa

autonomia delle altre Autorità nell' utilizzo delle aree delegate, è nostra

intenzione far presente la nostra contrarietà a progetti che non siano

assolutamente coerenti con lo sviluppo turistico auspicato dal Comune. Riteniamo che il carico trasportato da una

nuova linea merci non sia in grado di esser sopportato dalle già precarie infrastrutture viarie esistenti che sono messe

a servizio di un traffico turistico e non certamente commerciale. Le uniche navi che auspichiamo di vedere solcare il

nostro mare dovranno essere quelle da crociera che portano turisti in grado di apprezzare il nostro paese, il nostro

territorio e le nostre attività. E' necessario infine che scelte così importanti debbano essere necessariamente

concordate con l' amministrazione che i golfoarancini hanno espresso e che non sia il caso di ripetere gli errori di un

recente passato. Tutto questo sarà oggetto di approfondimento da parte del Consiglio comunale che informerò al

riguardo nel corso della prossima riunione".

Olbia Notizie

Olbia Golfo Aranci
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Il Gruppo Grendi vuole potenziare investimenti in Gallura

GAM EDITORI

20 novembre 2020 - Il Gruppo Grendi ha presentato richiesta per un nuovo

punto di approdo della linea merci a Golfo Aranci, una tappa importante nella

sua strategia di sviluppo sull' isola. Dopo avere aumentato i collegamenti sulla

linea merci che da oltre 80 anni raggiungono il sud dell' isola (Marina di

Carrara è collegata a Cagliari 5 volte a settimana) e confermato il centro

distributivo merci ad Olbia (avviato quest' estate per potenziare la rete di

distribuzione che conta sui magazzini di Cagliari e Sassari) la rotta su Golfo

Aranci permetterebbe di consolidare il progetto di crescita del Gruppo Grendi.

"Attendiamo fiduciosi le valutazioni delle autorità: l' approdo a Golfo Aranci è

di fatto un test importante sullo sviluppo dei nostri investimenti nel nord della

Sardegna, senza dimenticare le potenziali ricadute occupazionali e i temi della

sostenibilità. Questo nuovo collegamento al nord, infatti, in aggiunta al

potenziamento delle linee marittime con il sud potrebbe alleggerire il traffico

merci all' interno dell' isola. Siamo consapevoli che l' avvio di questa linea, in

periodo invernale e in piena emergenza pandemica, necessita di un periodo di

prova iniziale ma abbiamo dimostrato in più occasioni il nostro impegno

imprenditoriale in Sardegna. Siamo rispettosi della natura turistica del porto di  Golfo Aranci e ci  teniamo a

sottolineare che il traffico merci trasportato sulle nostre linee sarebbe costituito principalmente da semirimorchi e non

da camion, il che vuol dire che all' approdo della nostra nave non si formerebbe una fila di camion lungo il paese ma il

traffico si distribuirebbe nel corso della giornata. Se poi, come ci auguriamo, i volumi di tale traffico dovessero

crescere in maniera importante valuteremo, insieme alle autorità competenti, le soluzioni logistiche più appropriate per

salvaguardare il territorio e gli interessi economici del gruppo." ha affermato Antonio Musso, amministratore delegato

di Grendi Trasporti Marittimi SpA.

Primo Magazine

Olbia Golfo Aranci
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Il caso. E la Cisl sottolinea la situazione dei 200 lavoratori in Naspi: «Chi li riassorbirà?»

Porto Canale: Confindustria chiede risposte

L' offerta per la concessione|BR|della Pifim verso la bocciatura

Confindustria chiede un incontro urgente al presidente dell' Autorità portuale

Massimo Deiana per parlare del Porto canale di Cagliari. E la Cisl, in una nota,

si dice preoccupata per le sorti dello stesso Porto canale. «Confindustria

Sardegna Meridionale - si legge - esprime la fortissima preoccupazione del

mondo produttivo locale per l' oramai lungo periodo trascorso dalla decadenza

della concessione dell' operatore di transhipment nel Porto Canale di Cagliari. Il

ritardo nell' adeguata ripresa operativa del Porto sta infatti comportando per le

imprese sarde, soprattutto industriali e a vocazione internazionale, un ulteriore

insostenibile incremento del costo del trasporto. In termini di tariffe, qualità del

servizio, tempi e tratte di collegamento delle merci containerizzate, stimabile

mediamente intorno al 10% che sale, a seconda delle produzioni e delle

destinazioni, anche al 30%». Insularità e diseconomia Per l' associazione degli

industriali «l' apparato produttivo sardo, che già sconta la diseconomia storica

dell' insularità, dal primo gennaio di quest' anno è stato anche investito dagli

aumenti delle tariffe del trasporto marittimo conseguenti all' entrata in vigore del

regolamento internazionale IMO 2020, che ha imposto alle navi l' utilizzo di

combustibili a minori emissioni di zolfo ma a maggiore costo». Crisi e pandemia «Con la crisi economica accentuata

dagli effetti della pandemia in corso, c' è il rischio concreto di uno spiazzamento irreversibile di molte importanti

produzioni e attività per le quali diviene sempre più arduo competere con realtà che si avvalgono di sistemi e servizi

infrastrutturali efficienti. Per questo è determinante il rilancio tempestivo dell' attività del Porto industriale per

scongiurare una ulteriore inaccettabile perdita di valore economico e occupazione per la Sardegna». Dipendenti in

Naspi Già, l' occupazione. Al momento, oltre 200 dipendenti diretti della Contship, la ex società di gestione dello

scalo, sono in Naspi. Anche per questa ragione la Cisl esprime preoccupazione. «Pur essendo trascorsi quasi tre

mesi dalla chiusura del bando - scrive il sindacato - non sappiamo ancora se la commissione tecnica insediata abbia

ritenuto valida la documentazione prodotta e si possa quindi procedere ad assegnare in concessione l' intera

banchina del Terminal Container alla Pifim, unico soggetto partecipante. Tutto questo nel totale silenzio del presidente

Deiana, a cui chiediamo di pronunciarsi sugli sviluppi del bando internazionale, soprattutto su quale scenario attende i

lavoratori del porto». L' offerta Pifim I termini del bando sono scaduti il 31 agosto e l' offerta Pifim - società con sede

a Londra - è arrivata il giorno prima della scadenza. L' Autorità portuale ha 90 giorni per sciogliere le riserve. Sono

state chieste integrazioni, perché una concessione tanto importante richiede una lunga serie di requisiti. La

commissione tecnica, dunque, si pronuncerà nei prossimi giorni, ma pare che la proposta sia destinata al naufragio.

Nell' attesa, sottolinea la Cisl, «riteniamo fondamentale conoscere l' esito della Call international che consentirebbe al

soggetto aggiudicatario, se confermato, di assorbire la maggior parte dei lavoratori come previsto nello stesso

bando. A noi serve sapere se il Mise abbia identificato non solo questa soluzione, ma stia predisponendo anche un

vero piano di sviluppo per il Porto Canale, così come richiesto anche da Confindustria».

L'Unione Sarda

Cagliari
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La Cisl esorta l' AdSP sarda a fare chiarezza sull' esito della call internazionale per il Porto
Canale di Cagliari

Espresso inoltre l' auspicio che l' ipotizzata agenzia per il lavoro portuale non

si trasformi in un parcheggio a tempo indeterminato per i lavoratori Allarma la

Cisl il silenzio tombale dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna

sull' esito della call internazionale per individuare l' operatore che gestirà il

container terminal al Porto Canale di Cagliari, infrastruttura che è rimasta

inutilizzata per più di un anno dopo che è stata dichiarata decaduta la

concessione in capo alla Cagliari International Container Terminal (CICT) del

gruppo Contship Italia ( del 10 settembre 2019). Un timore probabilmente

acutizzato dall' esito della procedura per identificare la società che gestirà l'

approdo che - dopo tre proroghe - si è conclusa lo scorso agosto con l' arrivo

di una sola proposta avanzata dalla londinese PIFIM, nuova società che si

propone di operare in numerosi settori e che non ha alcuna credenziale in

quello portuale, mancanza coperta dall' avvalimento della Port of Amsterdam

International ( del 31 agosto 2020). «Pur essendo trascorsi quasi tre mesi

dalla chiusura del bando - hanno spiegato il segretario generale di Cisl

Cagliari, Mimmo Contu, e il segretario regionale di Fit Cisl, Corrado Pani -

non abbiamo ancora contezza se la commissione tecnica insediata abbia ritenuto valida tutta la documentazione

prodotta e si possa quindi procedere ad assegnare in concessione l' intera banchina del terminal container alla PIFIM,

unico soggetto partecipante. Tutto questo nel totale silenzio del presidente della AdSP, Massimo Deiana, a cui

chiediamo con forza di pronunciarsi quanto prima in merito agli sviluppi della call internazionale ma soprattutto su

quale scenario attende i lavoratori del porto». Contu e Pani hanno specificato di condividere «il percorso la Regione

Sardegna ha attuato in questi mesi per trovare più soluzioni che consentano una ulteriore integrazione al reddito dei

lavoratori ex CICT, attualmente in NASpi, attraverso l' attività di formazione con le politiche attive del lavoro; senza

però trascurare anche l' opportunità dell' utilizzo dei Fondi FEG». Riferendosi all' ipotesi che i lavoratori del Porto

Canale possano essere impiegati attraverso la creazione di un' agenzia per il lavoro portuale temporaneo ( del 7

settembre 2020), se da un lato i rappresentanti dell' organizzazione sindacale hanno evidenziato la bontà del

provvedimento dall' altro hanno suggerito maggiore prudenza sui tempi e hanno reso noto di aver richiesto chiarimenti

sul percorso di attuazione e sulle modalità della retribuzione. Contu e Pani hanno inoltre ribadito l' importanza di

conoscere urgentemente l' esito della call, «fatto questo - hanno rilevato - che consentirebbe al soggetto

aggiudicatario (se confermato) di assorbire la maggior parte dei lavoratori così come previsto nello stesso bando».

«A nostro avviso - hanno proseguito i due sindacalisti - urge sapere se il MISE abbia identificato non solo questa

soluzione immediata, ma stia predisponendo anche un vero piano di sviluppo per il Porto Canale di Cagliari, così

come richiesto anche da Confindustria. Inoltre, crediamo sia indispensabile capire se nel decreto-legge Rilancio siano

previsti investimenti di medio-lungo termine tali da facilitare una fiscalità di vantaggio che favorisca il ritorno del

transhipment, fatto questo che si trasformerebbe in una grande boccata di ossigeno non solo per Cagliari, ma per

tutta la Regione». «Come Cisl e Fit - hanno concluso Contu e Pani - riaffermiamo il diritto al lavoro per gli ex

dipendenti del Porto Canale, che di sicuro non prediligono forme di assistenzialismo mascherato, e nel contempo

auspichiamo che l' agenzia non si trasformi in un parcheggio a tempo indeterminato per operatori portuali di Cagliari».

Informare

Cagliari
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Confindustria Cagliari in pressing su Deiana (AdSP) per una decisione sul terminal
container

Proprio nel giorno in cui, secondo quanto risulta a SHIPPING ITALY, la port

authority sarda avrebbe un incontro con la società estera Pifim che si è fatta

avanti insieme al porto di Amsterdam per prendere in gestione il terminal

container di Cagliari, Confindustria Sardegna Meridionale ha inviato una nota

al presidente dell' AdSP Massimo Deiana per esprimere "la fortissima

preoccupazione del mondo produttivo locale per l' oramai lungo periodo

trascorso dalla decadenza della concessione" di Cagliari Intrnational

Container Terminal. Dalla chiusura della gara internazionale sono passati già

tre mesi durante i quali la commissione incaricata ha valutato il piano

industriale messo sul tavolo dagli inevstitori. La locale Confindustria segnala

che "il ritardo nell' adeguata ripresa operativa del porto sta comportando per

le imprese sarde, soprattutto industriali e a vocazione internazionale, un

ulteriore insostenibile incremento del costo del trasporto (in termini di tariffe,

qualità del servizio, tempi e tratte di collegamento, ecc.) delle merci

containerizzate, stimabile mediamente intorno al 10% che sale, a seconda

delle produzioni e delle destinazioni, anche al 30%. Tale appesantimento

aggiuntivo - precisano gli industriali - colpisce un apparato produttivo che già sconta all' origine la diseconomia storica

dell' insularità e che, dal primo gennaio di quest' anno è stato anche investito dagli aumenti delle tariffe del trasporto

marittimo conseguenti all' entrata in vigore del regolamento internazionale Imo 2020, che ha imposto alle navi l' utilizzo

di combustibili a minori emissioni di zolfo ma a maggiore costo". Considerata la lunga crisi economica pregressa,

accentuata drammaticamente dagli effetti della pandemia in corso, secondo Confindustria "vi è il rischio concreto di

uno spiazzamento irreversibile di molte importanti produzioni e attività economiche della Sardegna per le quali,

essendo il trasporto una delle componenti rilevanti dei costi, diviene sempre più arduo competere con realtà che si

avvalgono di sistemi e servizi infrastrutturali efficienti". Per queste ragioni, "essendo determinante il rilancio

tempestivo dell' attività del porto industriale per scongiurare un' ulteriore inaccettabile perdita di valore economico e

occupazione per la Sardegna, Confindustria ha chiesto un incontro urgente al presidente Deiana pe r  un

aggiornamento sui tempi e sulle soluzioni non più rinviabili". Va ricordato che, oltre alla proposta ( i cui dettagli non

sono ancora stati rivelati ) messa sul tavolo da Pifim, c' è anche un' istanza di concessione presentata dal locale

Gruppo Grendi .

Shipping Italy

Cagliari
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«Uscire dalla schiavitù del petrolio»

Augusta. Pressing di Legambiente perché la città diventi base principale per la manutenzione dei parchi eolici
galleggianti. «Importante contribuire alla realizzazione di sistemi di produzione delle energie rinnovabili»

Augusta. Soffia il vento dell' energia pulita e Legambiente chiede che Augusta

diventi la base principale per l' assemblaggio delle piattaforme e per la

manutenzione dei parchi eolici galleggianti. «La società 7 Seas Med ha in

progetto la realizzazione di un parco eolico galleggiante da collocare offshore

a circa 35 chilometri dalla costa trapanese. Le 25 torri eoliche non verranno

fissate sul fondale ma poggeranno su piattaforme galleggianti tenute ferme in

posizione da catenarie, tiranti o adeguati pesi morti» riferisce Enzo Parisi di

Legambiente Augusta segnalando che nello studio di impatto ambientale del

progetto, si dice che la società stia valutando tre possibili luoghi per la

costruzione e l' assemblaggio delle 25 torri e della torre con la stazione

offshore di trasformazione. «Due sono ad Augusta - dice Parisi - il primo si

trova in un' area del piazzale del porto commerciale, il secondo nell' area di

metalmeccanica di Punta Cugno e il terzo al porto di Palermo. Le torri hanno

dimensioni ragguardevoli, sono alte oltre 200 metri e le pale del rotore hanno

un diametro di circa 190 metri. Quale porto base per la successiva

manutenzione del parco si stanno valutando Augusta e Marsala».

Legambiente auspica che Augusta non perda l' occasione di proporsi come base e area cantieristica attrezzata per

tali costruzioni. «È una straordinaria opportunità da cogliere per rilanciare la metalmeccanica - aggiunge - che nella

nostra zona, grazie ai suoi tecnici e ai suoi operai specializzati sa creare strutture complesse di alto livello. Importante

è partecipare e contribuire alla realizzazione di sistemi di produzione delle energie rinnovabili per accantonare prima

possibile le fonti fossili inquinanti e climalteranti. Inoltre, riuscire a ottenere le prime commesse di questo genere e

dimostrarsi competenti e fattivi costituirà una carta di presentazione per le altre occasioni che appaiono all' orizzonte:

la società Renexia sta progettando la realizzazione di un ancor più grande parco eolico galleggiante offshore a 60 km

dalle coste siciliane. Sono previste ben 190 torri eoliche galleggianti con una capacità complessiva di 2,9 gigawatt in

grado di fornire elettricità da fonte rinnovabile a circa 3,4 milioni di famiglie». Legambiente Augusta sollecita dunque l'

imprenditoria locale, l' Amministrazione e l' autorità di sistema portuale a rendersi parti attive per presentare ed offrire

ai proponenti dei parchi eolici offshore le aree, i servizi e le abilità tecniche di cui Augusta dispone, per uscire dalla

schiavitù del petrolio. Agnese Siliato.

La Sicilia (ed. Siracusa)

Augusta
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Un tavolo tecnico sul sistema portuale

Il direttore generale dell' Agenzia dogane e monopoli, Marcello Minenna, e il

presidente dell' Autorità di sistema portuale del mare di Sicilia occidentale,

Pasqualino Monti, hanno siglato un protocollo d' intesa per l' attivazione di un

tavolo tecnico permanente. «Il protocollo, che assicurerà la massima

collaborazione a livello di sistema portuale tra l' Autorità e gli organi dell'

Agenzia, - si legge in una nota - è stato concepito quale strumento di impulso

alle attività che vedono protagoniste entrambe le amministrazioni e quale

miglior soluzione organizzativa per affrontare la sfida tecnologica che il

processo di sviluppo pone per il rilancio della competitività del sistema, delle

imprese e degli operatori commerciali».

Giornale di Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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Normanni, Aquile & Elefanti

Il Direttore Generale dell' Agenzia Dogane e Monopoli (ADM), Marcello

Minenna, e il Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia

Occidentale (AdSP), Pasqualino Monti, hanno siglato un protocollo d' intesa

per l' attivazione di un tavolo tecnico permanente. «Si tratta", si legge in una

nota, «di un accordo, predisposto nell' ambito di un più ampio programma di

rilancio logistico e operativo del sistema portuale nazionale, che agevola lo

scambio di informazioni tra i due Enti in ambito locale per una migliore

gestione dei servizi e per il raggiungimento di prestazioni qualitativamente

elevate nei confronti di utenti e passeggeri".

Milano Finanza

Palermo, Termini Imerese
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PATRIMONIO CULTURALE COME MOTORE PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE DELLE
CITTA' PORTUALI

Il ruolo del patrimonio culturale come leva per lo sviluppo sostenibile delle città

portuali è il tema centrale della Conferenza internazionale che si terrà online il

prossimo martedì 24 novembre, nell' ambito delle iniziative previste dal

progetto europeo REMEMBER-Restoring the Memory of Adriatic ports sites.

Maritime culture to foster Balanced Territorial growth'. Un progetto che

coinvolge 8 città marinare delle due sponde dell' Adriatico (Ancona, Ravenna,

Venezia, Trieste, Fiume, Zara, Spalato, Dubrovnik) nell' intento di far riscoprire

il valore del patrimonio culturale tangibile e intangibile legato alla relazione col

mare, risorsa capace di generare ricchezza economica, culturale e artistica

nei  secol i .  Grazie al  contr ibuto del  Programma di  cooperazione

transfrontaliera Italia-Croazia 2014-2020, le Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Centrale e Settentrionale e altri sei partner (AdSP del Mare

Adriatico Centro-Settentrionale, del Mare Adriatico Orientale, Università

Politecnica delle Marche, Autorità Portuali di Zara e Dubrovnik, Museo

Nazionale di Zara, Agenzia per lo sviluppo regionale della Contea di Spalato-

Dalmazia e Cluster del Trasporto Intermodale di Fiume) stanno lavorando

insieme per proporre una nuova narrazione sul passato, il presente e il futuro della realtà portuale di ciascuno,

mettendo in luce aspetti inediti con l' obiettivo di prospettare un modo nuovo di fruire di contenuti e percorsi

conoscitivi sulla storia e le tradizioni marinare, sulle strutture e infrastrutture legate alla vita e alle funzionalità degli

scali. Una narrazione che sarà resa accattivante dalle nuove tecnologie e un' accessibilità garantita a 360°, grazie a

devices di ultima generazione, saranno i tratti distintivi di un network di otto 'esperienze virtuali' sulla cultura marittimo-

portuale italiana e croata. Il caso della virtualizzazione del patrimonio intangibile dell' Adriatico è dunque lo spunto per

la Conferenza, ma da questo ci si eleva per la trattazione di temi di contesto ben più ampi collegati alle città sostenibili

di nuova generazione. A discuterne esperti di tutto rilievo come Ernesto Ottone RAMÍREZ, Direttore per la Cultura di

UNESCO che avrà il compito - come keynote speaker - di contestualizzare l' iniziativa a livello mondiale allineandola

con i documenti ONU dell' ultimo decennio che assegnano alla cultura il ruolo di vero e proprio driver per sviluppo

sostenibile delle città, per poi passare a circoscrivere il campo al caso delle città-porto con l' intervento di due tra le

realtà più autorevoli a livello internazionale sul tema della relazione tra anima portuale e urbana delle città marinare

ossia l' Università TUDelft, rappresentata dalla professoressa Carola Hein, che affronterà la questione più dal punto

di vista dell' architettura e dell' urbanistica e AIVP-Associazione Internazionale delle città porto, rappresentata da Josè

Sanchez, International Project Manager, che porterà i casi dei cd. Port Centers disseminati nel mondo come

strumento di successo per la valorizzazione e la trasmissione del patrimonio culturale intangibile. La moderazione

della conferenza, che comincerà alle 10, è affidata al professore emerito Franco FARINELLI, docente di Geografia

Università di Bologna. Interverranno, per i saluti istituzionali, Pino MUSOLINO, Commissario Straordinario dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, Rodolfo GIAMPIERI, Presidente Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Centrale e un rappresentante della Regione del Veneto, Autorità di gestione del

Programma. Le conclusioni saranno ad opera di Valeria MANCINELLI, Sindaca di Ancona, delegata ANCI per le

città-porto. Per partecipare all' evento è richiesta la registrazione al link www.adrijotalks.com AGENDA Moderated by

Franco FARINELLI 10:00 a.m INSTITUTIONAL REMARKS Pino MUSOLINO, Special Commissioner and Acting

Il Nautilus

Focus
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as a driver of sustainable cities Ernesto Ottone RAMÍREZ, Assistant Director-General, UNESCO for Culture 10.50

a.m. HERITAGE, 2030AGENDA AND THE NEXT GENERATION OF PORT CITIES The cultural dimension of the

port vision Carola HEIN, Professor of History of Architecture and Urban Planning, TuDelft University Promoting and

capitalising on the specific culture and identity of port cities. Learning from the Port Centre' s case histories José M P

SÁNCHEZ, International Project Manager, A.I.V.P. International Association Cities and Ports 11.20 a.m. VIRTUAL

MUSEUM: A CHALLENGE BETWEEN LOCAL REALITY AND GLOBAL AMBITIONS Domagoj DRAINA, Curator

of Education, Project Manager, National Museum of Zadar 11.35 a.m. VIRTUAL EXPERIENCES TO REDISCOVER

THE CULTURAL HERITAGE. Paolo CLINI, Full Professor of Architectural Drawing and Survey, Polytechnic

University of Marche 11.50 a.m. PAST, PRESENT AND FUTURE OF THE ADRIATIC HERITAGE: THE ADRIJO

NETWORK Guido VETTOREL, Head of Development, Promotion, Statistics, Communication and EU Projects Unit,

Central Adriatic Ports Authority 12.05 a.m. CONCLUSIONS Valeria MANCINELLI, Mayor of Ancona - National

Delegate for port cities, ANCI, Italian Municipalities Association

Il Nautilus

Focus
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Conferenza internazionale progetto europeo REMEMBER: Patrimonio culturale per lo
sviluppo sostenibile delle città portuali

Il ruolo del patrimonio culturale come leva per lo sviluppo sostenibile delle città

portuali è il tema centrale della Conferenza internazionale che si terrà online il

prossimo martedì 24 novembre , nell' ambito delle iniziative previste dal

progetto europeo REMEMBER - Restoring the Memory of Adriatic ports

sites. Maritime culture to foster Balanced Territorial growth". Un progetto che

coinvolge 8 città marinare delle due sponde dell' Adriatico ( Ancona, Ravenna,

Venezia, Trieste, Fiume, Zara, Spalato, Dubrovnik ) nell' intento di far

riscoprire il valore del patrimonio culturale tangibile e intangibile legato alla

relazione col mare, risorsa capace di generare ricchezza economica, culturale

e artistica nei secoli. Grazie al contributo del Programma di cooperazione

transfrontaliera Italia-Croazia 2014-2020, le Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Centrale e Settentrionale e altri sei partner ( AdSP del Mare

Adriatico Centro-Settentrionale, del Mare Adriatico Orientale, Università

Politecnica delle Marche, Autorità Portuali di Zara e Dubrovnik, Museo

Nazionale di Zara, Agenzia per lo sviluppo regionale della Contea di Spalato-

Dalmazia e Cluster del Trasporto Intermodale di Fiume ) stanno lavorando

insieme per proporre una nuova narrazione sul passato, il presente e il futuro della realtà portuale di ciascuno,

mettendo in luce aspetti inediti con l' obiettivo di prospettare un modo nuovo di fruire di contenuti e percorsi

conoscitivi sulla storia e le tradizioni marinare, sulle strutture e infrastrutture legate alla vita e alle funzionalità degli

scali. Una narrazione che sarà resa accattivante dalle nuove tecnologie e un' accessibilità garantita a 360°, grazie a

devices di ultima generazione, saranno i tratti distintivi di un network di otto "esperienze virtuali" sulla cultura marittimo-

portuale italiana e croata. Il caso della virtualizzazione del patrimonio intangibile dell' Adriatico è dunque lo spunto per

la Conferenza, ma da questo ci si eleva per la trattazione di temi di contesto ben più ampi collegati alle città sostenibili

di nuova generazione. A discuterne esperti di tutto rilievo come Ernesto Ottone RAMÍREZ , Direttore per la Cultura di

UNESCO che avrà il compito - come keynote speaker - di contestualizzare l' iniziativa a livello mondiale allineandola

con i documenti ONU dell' ultimo decennio che assegnano alla cultura il ruolo di vero e proprio driver per sviluppo

sostenibile delle città, per poi passare a circoscrivere il campo al caso delle città-porto con l' intervento di due tra le

realtà più autorevoli a livello internazionale sul tema della relazione tra anima portuale e urbana delle città marinare

ossia l' Università TUDelft, rappresentata dalla professoressa Carola Hein , che affronterà la questione più dal punto

di vista dell' architettura e dell' urbanistica e AIVP -Associazione Internazionale delle città porto, rappresentata da

Josè Sanchez , International Project Manager, che porterà i casi dei cd. Port Centers disseminati nel mondo come

strumento di successo per la valorizzazione e la trasmissione del patrimonio culturale intangibile. La moderazione

della conferenza , che comincerà alle 10 , è affidata al professore emerito Franco FARINELLI , docente di Geografia

Università di Bologna. Interverranno, per i saluti istituzionali, Pino MUSOLINO , Commissario Straordinario dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, Rodolfo GIAMPIERI , Presidente Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Centrale e un rappresentante della Regione del Veneto, Autorità di gestione del

Programma. Le conclusioni saranno ad opera di Valeria MANCINELLI , Sindaca di Ancona, delegata ANCI per le

città-porto.
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OK al Golden Power sui porti

ROMA Il Golden Power cala il suo scudo protettivo sulle infrastrutture

strategiche e quindi anche sui porti, edificando giustamente quella diga contro

i tentativi in atto, di colonizzazione da parte della Cina. Ma senza una

standardizzazione e quindi il varo di un regolamento che effettivamente

uniformi le concessioni portuali, si potrebbe delineare un rischio di isolamento

e quindi di emarginazione della portualità italiana che va tenuto in debita

considerazione.A intervenire così sul tema del Golden Power sulle

infrastrutture strategiche e sull'inclusione di gran parte delle infrastrutture di

trasporto, in primis gli scali marittimi e i terminal, è Luigi Merlo, presidente di

Federlogistica, all'interno di Conftrasporto/Confcommercio.La durissima

presa di posizione degli Stati Uniti contro la CCC (China Construction

Company), posizione che ha altissime possibilità di trovare conferma anche

con la nuova amministrazione, ma anche le preoccupazioni espresse

dall'Unione Europea rispetto a una penetrazione cinese sempre più invasiva,

non rimettono solo in discussione la Via della Seta, ma obbligano il sistema

portuale a un ripensamento globale: il mancato completamento della riforma

portuale rimasta monca in aspetti determinanti, proprio in questo momento e nella prospettiva del Golden Power (che

certo ha nel mirino la Cina ma anche tutti i Paesi che attraverso Fondi sovrani sono convinti di poter sfruttare come

veri raider la debolezza post Covid del sistema economico italiano), riaccende i riflettori sulle concessioni e sul

mancato regolamento in materia atteso dal 1994.Un ritardo sottolinea Merlo che ha condizionato e ritardato la

capacità e il raggio di azione delle Autorità di Sistema Portuale, lasciando potenzialmente spazio a distorsioni e ai

rischi connessi, da un lato con l'esuberanza commerciale della Cina, dall'altro con un sostanziale close shop, uno

scenario in cui si sono verificati sostanzialmente scambi di fondi fra soggetti già presenti, ma non si sono costruite le

condizioni per un reale sviluppo del settore.Il Golden Power conclude il presidente di Federlogistica senza

un'immediata definizione di regole uniformi per le concessioni, rischia di cristallizzare una volta di più lo status quo,

impedendo ai porti del Paese di spiccare il volo e di diventare, come dovrebbe accadere, il vero motore per il rilancio

del Paese. Da ciò discende la proposta per l'immediata creazione di un tavolo comune Ministero e ART (Autorità

Regolazione Trasporti) per produrre regole omogenee in grado di scongiurare ulteriori distorsioni di mercato, oggi già

evidenti fra un porto e l'altro e ancora più gravi se generate da un ente pubblico.Il tutto, senza contare, la probabile

proliferazione di contenziosi anche con le Autorità di Regolazione del sistema logistico e trasportistico, riducendo

ulteriormente la capacità delle AdSP di assumere decisioni, sbloccare i progetti e infrastrutturare il settore.

La Gazzetta Marittima
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